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Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa dellôIstituto CPIA 1 di Arezzo ¯ stato elaborato dal Collegio 

dei Docenti del 25/10/2019 sulla base dellôAtto di Indirizzo del Dirigente del 30/09/2019 con prot.1580 

del 27/09/2019. 

Annualit¨ di riferimento dellôultimo aggiornamento: 2019/2020 

Istituto : CPIA 1 Arezzo 

Dirigente scolastico: Prof. Giovanni Ruggiero 

Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa ¯ il documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extra 

curriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nellôambito della loro autonomia. 

Il Piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati 

a livello nazionale, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale, economico della realtà locale, 

tenendo conto della programmazione territoriale dellôOfferta Formativa.       

 

CPIA: ORIGINI E SVILUPPO  

Lôistruzione degli adulti ¯ promossa dai CPIA (Centri provinciali per lôistruzione degli adulti), istituiti 

con il decreto del Presidente della Repubblica 263 del 29 ottobre 2012. Costituiscono una tipologia di 

istituzione scolastica autonoma dotata di un proprio organico e di uno specifico assetto didattico e 

organizzativo. Articolati in reti territoriali di servizio, di norma su base provinciale, i CPIA lavorano ad 

un'offerta formativa ampia e prevedono: 

o percorsi di istruzione di primo livello finalizzati al conseguimento del titolo di studio 

conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione attestante lôacquisizione delle 

competenze di base connesse allôobbligo di istruzione; 

 

o percorsi di istruzione di secondo livello finalizzati al conseguimento del diploma di 

istruzione tecnica, professionale o artistica; 

 

o percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana, finalizzati al 

conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello di conoscenza della 

lingua italiana non inferiore al livello A2. 

Inoltre i CPIA sono organizzati in modo da stipulare accordi con gli enti locali e altri soggetti pubblici e 

privati, con particolare riferimento alle strutture formative accreditate dalle Regioni; si tratta di 

iniziative volte a potenziare le competenze di cittadinanza e quindi lôoccupabilit¨ della popolazione. Gli 
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accordi di rete interessano anche le Scuole Secondarie di secondo grado. I CPIA sono, infine, tenuti a 

collaborare anche con enti di formazione professionale e locali, con servizi sociali, con la Prefettura, 

con associazioni di volontariato e realtà produttive del territorio della provincia di cui fanno parte. 

Dal punto di vista amministrativo, i CPIA si articolano in una sede centrale e in punti di erogazione di 

primo livello (sedi associate) dove si realizzano percorsi di primo livello e percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana; tali punti di erogazione di primo livello sono individuati dalle 

Regioni. 

SEDI ASSOCIATE 

Il CPIA di Arezzo lavora su tutto il territorio della provincia per offrire servizi di qualità che 

favoriscano l'integrazione tra culture diverse e contengano/contrastino situazioni di disagio o di 

dispersione scolastici.  

La sua Sede centrale ed amministrativa si trova ad Arezzo ma conta al momento la presenza di altre 

cinque sedi scolastiche associate, gli ex CTP (OM 455/1997), dislocate in vari luoghi della provincia, la 

Casa Circondariale di Arezzo e lôI.C.S.G. Marconi di San Giovanni Valdarno. 

 

 

SEDE 

 

INDIRIZZO N°TELEFONO E-MAIL  

C.T.P. AREZZO Piazza del Popolo 6, 

52100 Arezzo 

 

0575/1739609 armm06700c@istruzione.it 

C.T.P. 

VALTIBERINA  

Via Piero della 

Francesca 43, 52037 

San Sepolcro 

 

0575/742326 cpiavaltiberina@cpiaarezzo.it 

C.T.P. CASENTINO Piazza Matteotti 1, 

52011 Bibbiena 

 

0575/593027 ctp@isisfermi.it 

C.T.P. VALDARNO  Piazza Cesare Battisti 

1, 52025 Montevarchi 

 

055/9108401 ctpvaldarno@gmail.com 

C.T.P. CORTONA Via di Murate, 52044 

Camucia/Cortona 

 

0575/603385 armm06700c@istruzione.it 

C.T.P. 

VALDICHIANA  

Piazza L.Nencetti 3, 

52045 Foiano della 

Chiana 

 

0575/640942 cpiavaldichiana@gmail.com 

I.C.S. G. MARCONI  Via XXV Aprile 59, 

52027 San Giovanni 

Valdarno 

 

0559126140 aric821002@istruzione.it 

CASA 

CIRCONDARIALE  

Via Garibaldi 259, 

52100 Arezzo 

0575291711 cc.arezzo@giustizia.it 

 

mailto:ctp@isisfermi.it
mailto:ctpvaldarno@gmail.com
mailto:armm06700c@istruzione.it
mailto:cpiavaldichiana@gmail.com
mailto:aric821002@istruzione.it
mailto:cc.arezzo@giustizia.it
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE  

Alla data del 20 gennaio 2017, in seguito alla Delibera della Giunta della Regione Toscana n.1363 del 

27 dicembre 2016 di approvazione del Piano regionale di dimensionamento della rete per lôa.s. 

2017/18, su sollecitazione del Comune di Cortona e con lôapprovazione della Provincia di Arezzo, è 

stato attivato il nuovo punto di erogazione del servizio a Camucia-Cortona. Inoltre, sulla base della 

stessa Delibera regionale è stato soppresso il punto di erogazione del servizio ubicato ad Anghiari con 

spostamento a San Sepolcro. 

 Il 17 gennaio 2018 è avvenuto un nuovo accordo di rete tra il CPIA di Arezzo e lôIstituto Comprensivo 

ñG. Marconiò di San Giovanni Valdarno, con lôobiettivo di portare il maggior numero di adulti al 

raggiungimento del traguardo del diploma di scuola secondaria di Primo Grado e di far raggiungere agli 

adulti stranieri almeno il livello A2 di competenze linguistiche relative alla lingua italiana, secondo il 

QCER. 

 Il 2 ottobre 2018 ¯ stato svolto un incontro finalizzato allôintegrazione della convenzione con lôIstituto 

Professionale dellôòISIS Varchiò di Montevarchi, in merito allôattivazione del corso serale indirizzo 

professionale ñServizi Commerciantiò per lôa.s. 2019-2020 e alla necessità di integrare le discipline 

trasversali svolte dal monoennio con quelle professionalizzanti.  

A partire dallôanno scolastico 2018/2019 ¯ stata attivata una convenzione con lôIstituto ñMargaritoneò 

di Arezzo con validità triennale, al fine di creare una continuità didattica tra il monoennio del CPIA e 

lôIstituto professionale. 

In data 29/01/2019 è stato stipulato un Accordo di Rete con lôIstituto Comprensivo ñG. Garibaldi ñdi 

Capolona, per quanto attiene le attività didattico-formative di accoglienza ed orientamento in 

riferimento agli allievi con difficoltà linguistiche e non. 

Sono state, inoltre, rinnovate per lôanno scolastico in corso, le seguenti convenzioni con: 

¶ lôIstituto Comprensivo ñPetrarcaò di Montevarchi; 

¶ lôI.I.S. ñVARCHIò di Montevarchi; 

¶ lôIstituto ñE. Fermiò di Bibbiena; 

¶ lôI.C. Cortona1 di Cortona; 

¶ lôI.I.S. ñLiceo citt¨ di Pieroò di Sansepolcro; 

¶ lôI.C. ñG. Garibaldiò di Capolona; 

¶ RETE CPIA TRIO PER FRUIZIONE FORMAZIONE A DISTANZA (FAD) 

¶ lôISIS MARGARITONE di AREZZO 

¶ la Casa Circondariale di Arezzo; 

¶ CPIA GROSSETO per PROGETTO FAMI(2) 

¶ lôUniversità per Stranieri di Siena. 
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ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITO RIO 

 

 

 

Il territorio in cui è collocato il C.P.I.A. è molto ampio: Arezzo si trova nella confluenza di tre delle 

quattro vallate che compongono la provincia (Casentino, Valtiberina, Valdarno Superiore e 

Valdichiana), nelle quali sono dislocate le sedi dellôIstituto. 

Si tratta di una zona in cui lôincremento della popolazione ¯ aumentato grazie alla presenza degli 

stranieri, che rappresentano il 12,6% della popolazione residente. La comunità straniera più numerosa è 

quella proveniente dalla Romania (35,1%), seguita dal Bangladesh (10,7%) e dal Pakistan (9,9%). 

Molti immigrati, tra cui richiedenti asilo e rifugiati, vengono accolti da associazioni che si occupano di 

favorire lôinserimento degli stranieri nel territorio grazie a corsi di formazione e diverse collaborazioni 

con il C.P.I.A., luogo di incontro, di integrazione e di opportunità per chi giunge per la prima volta in 

questôarea. 

Il CPIA istituisce, come già evidenziato sopra, relazioni con gli Enti Locali, la Prefettura, la Regione, la 

Provincia, gli Istituti Scolastici e la Casa Circondariale di Arezzo. 

Dal punto di vista lavorativo, il territorio offre più opportunità nel settore industriale (50,8%); segue il 

settore dei servizi con il 41.9% di occupati e infine quello legato allôagricoltura (7,3%), che coinvolge 

molti stranieri. 

Essendo molto ampia lôarea di erogazione, le reti di collegamento non sempre sono facili da gestire. 

Alcuni luoghi, relativi alle sedi distaccate, sono infatti serviti in modo limitato: in alcune frazioni i 
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tempi di percorrenza sono pi½ lunghi rispetto allôeffettivo chilometraggio ed i servizi pubblici sono 

garantiti per poche ore durante la giornata. 

Fa eccezione la sede principale e quella di Montevarchi che si trovano a pochi minuti dalla stazione e 

dalla fermata degli autobus di linea. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (art.1, comma 7 L.107/15)  

VISION  

¶ Perseguire le strategie del life long learning; 

 

¶ Perseguire le strategie del life wide learning; 

 

¶ Favorire l'innalzamento del livello di istruzione; 

 

¶ Contenere la dispersione scolastica; 

 

¶ Favorire l'integrazione tra le diverse etnie; 

 

¶ Contrastare le limitazioni allôinserimento di ogni forma di diversit¨; 

 

¶ Porsi come luogo aperto di incontro, scambio, confronto tra mondi e culture differenti  

 

¶ Promuovere il senso e le pratiche della Cittadinanza attiva. 

 

 

MISSION 

Creare un servizio di istruzione di qualità in grado di fare acquisire le competenze e conoscenze 

necessarie a favorire una concreta integrazione nella Comunità, attraverso la realizzazione di percorsi 

dôistruzione calibrati sui bisogni concreti dell'utenza e del mercato del lavoro, nel pieno rispetto 

dell'identità individuale di ogni studente. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI  

¶ Elevare il livello d'istruzione di ciascuno attraverso percorsi individualizzati, flessibili, 

personalizzati; 

 

¶ Favorire relazioni tra culture diverse; 

 

¶ Valorizzare l'individuo in quanto cittadino con capacità e attitudini proprie; 

 

¶ Rafforzare la stima e l'autostima in contesti difficili; 
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¶ Ridurre dispersione e abbandono scolastici; 

 

¶ Potenziare i servizi offerti agli studenti; 

 

¶ Recuperare e sviluppare le competenze di base, strumentali, culturali per una partecipazione 

attiva alla vita sociale con riferimento alle competenze europee di Cittadinanza; 

 

¶ Porre al centro dellôintervento didattico-educativo lôallievo, nel rispetto dei suoi bisogni 

formativi e dei suoi tempi di apprendimento; 

 

¶ Perseguire la trasparenza e lôaccordo dei processi educativi, nella continuit¨ educativa e 

didattica in senso verticale e orizzontale (scuola e territorio); 

 

¶ Documentare la progettualità scolastica, coinvolgendo un numero sempre maggiore di 

soggetti; 

 

¶ Favorire, attraverso la ricerca didattica e lôinnovazione, la valorizzazione delle 

professionalità docenti ed ATA; 

 

¶ Verificare e valutare, in base a precisi indicatori elaborati allôinterno dellôistituto, i processi 

avviati e i risultati conseguiti; 

 

¶ Assicurare l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo il rifiuto di tutte le 

forme di discriminazione. 

 

 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE  

 

Direzione e gestione 

 

¶ Sviluppare sul territorio un sistema d'istruzione degli adulti con riferimento alle reti 

territoriali per lôapprendimento permanente; 

 

¶ Favorire azioni di miglioramento continuo; 

 

¶ Monitorare e migliorare la qualità del servizio; 

 

¶ Rendicontare, in termini di descrittori quantitativi e qualitativi, l'operato svolto; 

 

¶ Favorire la qualificazione del personale; 

 

¶ Promuovere il lavoro di squadra. 

 

Curriculum dôistituto e programmazione 

 

¶ Garantire unôofferta formativa coerente con le linee guida nazionali per lôistruzione degli 

adulti: apprendimento dellôitaliano come seconda lingua, acquisizione del titolo conclusivo 

del I ciclo dôistruzione con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza; 
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¶ Promuovere raccordi tra i percorsi di I e di II livello; 

 

¶ Predisporre una programmazione personalizzata che tenga in considerazione le esigenze 

degli studenti, soprattutto per le competenze in formazione civica, alfabetizzazione 

informatica, apprendimento dellôitaliano come seconda lingua; 

 

¶ Assicurare una metodologia didattica in linea con la ricerca attuale e guidata da buone 

pratiche (apprendimento centrato sullo studente, sui bisogni degli iscritti e del territorio). 

 

Relazioni con la comunità locale e il territorio 

 

¶ Sviluppare relazioni e accordi con la comunità locale, coinvolgendo sia soggetti pubblici sia 

quelli privati; 

 

¶ Sviluppare programmi didattici tenendo conto degli stakeholder; 

 

¶ Attivare relazioni/contatti con comunità che abbiano in carico persone svantaggiate e 

soggetti in situazione di marginalità; 

 

¶ Potenziare i punti di erogazione del servizio sul territorio. 

 

Successo formativo 

 

¶ Fornire servizi di supporto agli studenti: orientamento, accoglienza, didattica laboratoriale, 

attività pratiche, informazioni sulle opportunità di formazione e di lavoro; 

 

¶ Offrire momenti di orientamento per la transizione ai percorsi di II livello; 

 

¶ Realizzare valutazioni in itinere per individuare nuovi bisogni degli studenti; 

 

¶ Utilizzare le nuove tecnologie come supporto allôapprendimento; 

 

¶ Fornire servizi, gestire le iscrizioni, accogliere nuovi studenti in corso dôanno in maniera 

flessibile; 

 

¶ Promuovere la crescita professionale; 

 

¶ Favorire ed incentivare momenti di formazione e di sviluppo professionale del personale. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO E PRIORIT À DESUNTE DAL RAV  

Il Piano di Miglioramento parte dalle risultanze dellôautovalutazione dôistituto, cos³ come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato sul sito della scuola. In particolare, si rimanda al RAV 

per quanto riguarda lôanalisi del contesto in cui opera lôistituto, lôinventario delle risorse materiali, 

finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli 

studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. Si riprendono qui in forma 

esplicita gli elementi conclusivi del RAV, riguardanti cioè le Priorità, i Traguardi e gli Obiettivi di 

processo. 

Le PRIORITAô che lôIstituto si ¯ assegnato per il prossimo triennio sono:  

1. migliorare i risultati scolastici degli studenti nel breve e medio periodo, garantendo loro il 

successo scolastico; 

2. potenziare e ampliare la rete di collaborazione con il territorio. 

I TRAGUARDI che lôIstituto si ¯ assegnato in relazione alle priorit¨ sono: 

1. il potenziamento dellôefficienza e dellôefficacia del percorso formativo individuato; 

2. la diminuzione della % di alunni con esiti non sufficienti; 

3. lôaumento dellôefficacia collaborativa con Enti e scuole per lôintegrazione culturale, 

lôapprendimento permanente e lôinnalzamento del livello di istruzione. 

Nellôattuazione del PDM sono state valutate le azioni svolte durante lôa.s. in relazione agli obiettivi 

prefissati, sono stati esaminati i risultati raggiunti e individuate le criticità emerse (si rimanda al RAV). 

Riguardo alla prima priorità dellôistituto, quella di migliorare i risultati scolastici, il CPIA cerca di 

migliorare la progettualità per lôaccertamento delle analisi delle competenze degli studenti, cercando di 

condividerla in tutte le sedi; cerca di migliorare la documentazione di buone pratiche incrementando le 

dotazioni tecnologiche; individua le giuste metodologie per la personalizzazione dei percorsi. In 

relazione alla seconda priorità, quella di realizzare una rete di collaborazione con il territorio, lôIstituto 

rinnova le convenzioni con scuole e enti locali e cerca di stipulare nuovi accordi. Gli obiettivi di 

processo, che seguono, sono stati individuati tra le pratiche educative e didattiche perché si ritiene che 

lôazione su tali pratiche possa determinare in modo diretto i cambiamenti e i miglioramenti previsti 

dalle suddette. 

Gli obiettivi di processo che lôIstituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei suddetti 

traguardi sono riportati nella tabella che segue. 
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STRUMENTI DI FLESSIBILIT À 

ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO  

La prima fase di accoglienza dei futuri corsisti del CPIA si attua presso la segreteria didattica, dove 

vengono erogate le informazioni sui corsi e raccolte le eventuali iscrizioni. Il passo successivo è quello 

di prendere un appuntamento per svolgere il colloquio individuale con gli insegnanti o un eventuale test 

scritto al fine di essere inseriti nella classe più idonea. Si tratta di un vero e proprio colloquio di 

accoglienza e orientamento per indirizzare lo studente interessato a intraprendere il percorso più adatto 

ai propri bisogni formativi. I colloqui per i corsi di Italiano L2 vengono effettuati in due momenti nel 

corso dellôanno, visto che i corsi hanno una durata semestrale. 

DallôAnno Scolastico 2017/2018 si effettuano colloqui anche per gli studenti intenzionati a frequentare 

i corsi di PPD /SPD per consentire ai docenti una constatazione delle competenze linguistiche adeguate 

per affrontare il livello di studio previsto (almeno un Livello A2). 
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In una fase successiva viene assegnato il corso e si procede alla compilazione e firma del Patto 

Formativo, attraverso il quale lo studente viene responsabilizzato a prendere atto del proprio percorso. 

Lôorientamento prosegue per lôintero anno scolastico ed anche oltre, in quanto le esigenze dellôutente 

possono cambiare sia per le competenze acquisite sia per esigenze personali di studio o lavoro, emerse 

nel corso della propria vita. 

La quota oraria destinata allôaccoglienza e allôorientamento ¯ solitamente pari a non pi½ del 20% del 

monte ore complessivo. 

 

RICOSCIM ENTO DEI CREDITI E PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO  

Una prima fase di accoglienza prevede la stipula del Patto Formativo Individuale con la presenza della 

Commissione per il PFI, composta dai docenti del PPD/SPD e dagli insegnanti di italiano L2 ed è 

presieduta dal Dirigente scolastico del CPIA. La Commissione esprime considerazioni in relazione al 

livello linguistico del corsista che vuole iscriversi al CPIA e il suo inserimento in un determinato corso 

con riconoscimento di eventuali crediti. Il coordinatore di commissione completa lôelaborazione del 

Patto Formativo, che sarà sottoscritto dallo studente o dai genitori/tutori se minorenne. I percorsi sono, 

pertanto, individualizzati e personalizzati e possono essere aggiornati nel corso dellôanno scolastico.  

In seguito alla nota della DGOSV prot. 7759/2019, è attivo sul portale SIDI una sezione relativa alla 

definizione del Patto Formativo Individuale degli adulti frequentanti i percorsi di istruzione di PPD, 

SPD e di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana. 

In seguito, viene riportato il regolamento di definizione del patto formativo. 

 

REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PER LA DEFINIZIONE DEL 

PATTO FORMATIVO  
 

Elaborato in Commissione in data 03 Novembre 2015: 

 ART. 1 - Oggetto 

Il presente regolamento, come previsto dallôAccordo di rete da cui discende, definisce compiti e 

funzionamento della Commissione per la definizione del Patto formativo individuale della Rete 

Territoriale di Servizio del CPIA 1 AREZZO. 

 

ART. 2 - Sede 

La Commissione per la definizione del Patto formativo individuale (dôora in avanti ñCommissioneò) ha 

sede presso il Centro per lôIstruzione degli Adulti ï CPIA 1 AREZZO, Piazza del Popolo, 52100 

Arezzo. 
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ART. 3 - Presidente 

La Commissione è presieduta dal Dirigente scolastico pro tempore del CPIA1 Arezzo. 

 

ART. 4 - Compiti  

La Commissione ha il compito di: 

 

- Individuare, valutare e attestare crediti acquisiti in precedenti contesti di apprendimento formali, 

non formali e non formali 
 

- Definire il Patto formativo individuale 
 

Inoltre, al fine di favorire e consolidare i rapporti con le istituzioni scolastiche di secondo livello, la 

Commissione, nellôambito delle misure di sistema: elabora il POF della rete; attiva momenti di 

riflessione per predisporre un curricolo verticale (I e II livello) e garantire una continuità metodologico-

didattica; individua i bisogni formativi della popolazione adulta del territorio. 

 

ART. 5 - Convocazione 

La convocazione della Commissione ¯ disposta dal Dirigente scolastico di cui allôart. 3 con un 

preavviso, di regola, non inferiore a dieci giorni, esclusi i festivi e le domeniche rispetto alla data delle 

riunioni. In caso di urgenza i tempi possono essere ridotti, ma non inferiori a ventiquattro ore. Nella 

convocazione oltre allôo.d.g. deve essere indicata la sede, lôora di inizio e lôora entro cui saranno 

conclusi i lavori. 

 

Lôavviso di convocazione ¯ pubblicato allôAlbo on line del CPIA 1 Arezzo e inviato tramite posta 

elettronica alle Istituzioni scolastiche delle scuole facenti parte della rete nonché ai singoli componenti. 

Le riunioni possono avvenire in seduta plenaria o per articolazioni. La partecipazione ai lavori della 

Commissione costituisce obbligo di servizio per il personale docente (art. 5, comma 2, D.P.R.263/12 

ART. 6 - Verbale delle riunioni 

Il verbale della seduta viene redatto da un segretario nominato dal Presidente della Commissione. La 

redazione del verbale avrà carattere sintetico. Saranno riportati analiticamente i risultati delle votazioni 

e le delibere assunte. Il contenuto degli interventi sarà riportato integralmente solo nel caso in cui 

lôintervenuto chieda espressamente la messa a verbale di specifiche frasi. Il verbale verrà letto e votato 

per approvazione nella seduta successiva della Commissione. 

ART. 7 - Validità delle votazioni 

I voti sono espressi per alzata di mano. Ogni deliberazione si intende approvata quando abbia ottenuto 

il voto favorevole della metà più uno dei votanti. Le votazioni sono espresse a maggioranza relativa. 
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ART. 8 - Domande di iscrizione 

Al fine di consentire alla Commissione di svolgere con maggiore efficacia il proprio compito 

istituzionale le Istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado trasmettono tempestivamente al 

CPIA 1 Arezzo copia delle domande di iscrizione pervenute. La trasmissione delle domande di 

iscrizione potrà avvenire anche tramite supporto informatico. 

ART. 9 - Composizione 
 

La Commissione è composta da docenti rappresentativi dei percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana e dai docenti del I e del II livello allôuopo individuati con formale 

lettera di incarico dai Dirigenti scolastici firmatari dellôAccordo direte. Ciascun Dirigente scolastico 

individua i docenti referenti sulla base dei seguenti criteri: 

a) esperienza nellôinsegnamento ad adulti 
 

b) esperienza nei processi di riconoscimento crediti 
 

c) formazione specifica. 
 

Lôelenco dei componenti della Commissione ¯ riportato nellôAllegato1. 

Per gli adulti stranieri la Commissione può eventualmente essere integrata, senza oneri, da esperti e/o 

mediatori linguistici. La Commissione può, inoltre, avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di esperti 

esterni provenienti dal mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca scientifica e tecnologica e del 

terzo settore. 

 

ART. 10 - Sistema informativo 

Gradualmente, a partire dallôAS 2015-2016, gli atti della Commissione (domande di iscrizione, dossier, 

Patto formativo) saranno trattati tramite modalità informatica. 

 

ART. 11 - Articolazioni  

La Commissione della rete del CPIA 1 Arezzo si articola nelle seguenti sezioni funzionali: 

- I sottocommissione: percorsi di apprendimento e alfabetizzazione della lingua italiana e percorsi 

di I livello, misure di sistema 
 

- II sottocommissione: percorsi di II livello 
 

Le deliberazioni sono adottate durante apposite sedute in sessione plenaria. 

 

ART. 12 - Modalità di funzionamento 

Il processo per il riconoscimento delle competenze è articolato in tre fasi: 

a) identificazione; 

b) valutazione; 

c) attestazione 
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La fase di identificazione ¯ finalizzata allôindividuazione e messa in trasparenza delle competenze 

comunque acquisite nellôapprendimento formale, non formale ed informale, riconducibili ad una o pi½ 

competenze attese in esito al periodo didattico del percorso richiesto dallôadulto allôatto dellôiscrizione. 

La fase di valutazione ¯ finalizzata allôaccertamento del possesso delle competenze comunque acquisite 

nellôapprendimento formale, non formale ed informale, riconducibili ad una o pi½ competenze attese in 

esito al periodo didattico del percorso richiesto dallôadulto allôatto dellôiscrizione. Le suddette fasi si 

svolgono presso ciascuna Istituzione scolastica della rete e vedono il coinvolgimento dei docenti 

dellôIstituzione scolastica allôuopo individuati dai rispettivi Dirigenti scolastici con il coordinamento 

del/i referente/i membro/i della Commissione. 

In queste fasi i docenti metteranno in pratica azioni per: 

 

a) accompagnare lôadulto nellôelaborazione e nella realizzazione del dossier personale per lôIDA; 

 

b) effettuare colloqui individuali con lôadulto per sostenerlo nel processo di ricostruzione del 
proprio vissuto; 

 

c) orientare /ri-orientare alla scelta del percorso dôistruzione; 

 

d) predisporre eventuali prove pratiche/simulazioni/messa in situazione per verificare competenze 

informali e non formali; 

 

e) definire un profilo degli adulti in termini di competenze riconoscibili e crediti attribuibili. 
 

La fase dellôattestazione ¯ finalizzata al  rilascio  del  certificato  di  riconoscimento  dei  crediti  per  la 

personalizzazione del percorso. In questa fase ciascun componente della Commissione presenta il 

candidato (tramite il dossier) alla Commissione in seduta plenaria la quale delibera lôattribuzione dei 

crediti in coerenza con il percorso richiesto. In esito alle suddette fasi la Commissione definisce il Patto 

formativo individuale. 

 

ART. 13 - Limiti ai crediti riconoscibili 

Si possono riconoscere crediti in misura non superiore allô80% del monte ore totale del periodo 

didattico richiesto. 

 

ART. 14 - Istruzione in carcere 

(da definire) 

 

ART. 15 - (Misure di sistema) 

Anche al fine di favorire organici raccordi tra i percorsi di primo livello ed i percorsi di secondo livello 

la Commissione realizza le seguenti misure di sistema: 

a) lettura e analisi dei bisogni formativi del territorio; 

b) elaborazione del POF della rete territoriale di servizio; 
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c) costruzione di profili di adulti definiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di 

lavoro; 

d) interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta; 

e) accoglienza rivolta ai giovani e agli adulti che devono affrontare la scelta di un percorso 

scolastico di istruzione; 

f) orientamento e ri-orientamento alla scelta formativa; 

g) consulenza individuale e/o di gruppo; 

h) placement degli stranieri giovani e adulti; 

i) miglioramento della qualit¨ e dellôefficacia dellôistruzione degli adulti; 

j) predisposizione di azioni di informazione e di documentazione delle attività. 

 

ART. 16 - Strumenti 

Sono previsti i seguenti strumenti: 

¶ domanda di iscrizione; 

¶ libretto personale/dossier per lôIDA 

¶ traccia di intervista; 

¶ piano delle competenze/UDA; 

¶ certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso; 

¶ patto formativo individuale; 

¶ modello di verbalino per le prove di accertamento delle competenze informali e non formali. 

 

ALLEGATO 1  

Elenco componenti: 

N° ISTITUZIONE DI 

APPARTENENZA 

 

NOME E COGNOME NOTE 

1 CPIA 1 Arezzo 
 

Prof. Giovanni Ruggiero Dirigente Scolastico 

2 I.S.I.S ñA. Vegniò D.ssa M. Beatrice 
Capecchi 
 

Dirigente Scolastico 

3 I.S.I.S ñA. Vegniò Prof.ssa Francesca 
Capone 
 

Docente 

4 Liceo ñCitt¨ di Pieroò Prof. Claudio Tomoli 
 

Dirigente Scolastico 

5 I.S.I.S. ñBuonarroti-
Fossombroniò 
 

Prof. Alessandro Artini Dirigente Scolastico 

6 CPIA 1 Arezzo Maestro Eustachio De 
Piano 
 

Docente 

7 CPIA 1 Arezzo Maestra Maddalena 
Galluccio 

Docente 

 

Dal 1° settembre 2016, il DS Prof. Giovanni Ruggiero ha sostituito alla guida del CPIA il Prof. Alessandro 

Artini trasferito allô IIS GALILEI di Arezzo.  
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Dal 1Á settembre 2017 la DS Prof.ssa Beatrice Capecchi ¯ la Titolare dellôIstituto di istruzione 

secondario ñSignorelliò di Cortona. 

Dal 1° settembre 2017 lôISIS Vegni ¯ diretto in reggenza dalla DS Prof.ssa Salvatrice Delaimo, dal 2019 è 

reggente il Ds Tagliaferri. 

Dal 1Á settembre 2017 il DS Prof. Alessandro Artini ¯ stato trasferito alla direzione dellôIstituto di 

istruzione secondaria ñGalileo Galileiò di Arezzo. 

Dal 1° settembre 2017 la DS Prof.ssa Silvana Valentini è stata la Titolare dellôIstituto di istruzione 

secondaria dellôISIS ñBuonarroti ï Fossombroniò di Arezzo. Dal 2019 è titolare il nuovo DS Prof. Aldo 

Di Trocchio. 

 

FRUIZIONE A DISTANZA  

 

Il DPR 263/12 prevede che lôadulto possa fruire a distanza di una parte del percorso formativo. 

Le Linee Guida adottate con il Decreto Interministeriale 12/03/2015 stabiliscono che, a fronte di 

documentate necessità, la fruizione a distanza può prevedere lo svolgimento di attività sincrone  

(conferenze on line) fra docente presente nelle sedi dei CPIA e gruppi di livello presenti nelle aule a 

distanza. Naturalmente le aule a distanza devono essere attrezzate tecnologicamente per garantire le 

fruizione continua del servizio. 

Nellôanno scolastico 2018/2019 il CPIA di Arezzo ha intrapreso una prima sperimentazione di FAD tra 

i diversi punti di erogazione dellôIstituto, percorso che verr¨ potenziato e attuato maggiormente nel 

corrente anno scolastico con lôapporto di diverse piattaforme adibite al servizio e-learning (Skype, 

Microsoft Teams, Jitsi. org ).  

 

OFFERTA FORMATIVA  

Possono iscriversi ai corsi proposti dal CPIA tutti coloro che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 

età e anche coloro che compiano il sedicesimo anno di et¨ entro il 30 Aprile dellôanno in corso, in 

riferimento al DPR 263/2012, art.3 comma 2. 

Lôutenza di riferimento ¯ estesa: 

¶ agli adulti italiani e/o stranieri, privi del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione o che non 

abbiano assolto lôobbligo di istruzione; 

¶ agli stranieri provenienti sia dai Paesi europei sia dai Paesi Extra europei, che hanno come 

obiettivo principale lôapprendimento della Lingua Italiana; 

¶ agli Italiani e/o stranieri che debbano acquisire la Certificazione delle Conoscenze di Base 

connessa allôobbligo di istruzione DM 139/2007; 

¶ agli adulti italiani e/o stranieri che vogliano frequentare corsi extra curricolari (corsi di 

informatica, di lingua inglese, di altre lingue straniere, eccé); 

¶ ai detenuti presso la Casa Circondariale di Arezzo.  
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Il CPIA di Arezzo offre nello specifico: 

 

o Percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana, destinati ad 

adulti stranieri e finalizzati al conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di 

un livello di conoscenza della lingua italiana a partire dal livello A1 fino al livello B2 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue elaborato dal Consiglio dôEuropa. 

Inoltre, il Cpia a partire dallôanno scolastico 2019/2020, propone corsi preparatori per il 

conseguimento della Certificazione linguistica B1 Cittadinanza (ai sensi del 

D.L.04/10/2018 n.113 convertito in Legge 01/12/2018 n.132); 

 

o Corsi di Primo Livello -Primo Periodo Didattico (ñex scuola mediaò/ scuola 

Secondaria di Primo Grado), che sono finalizzati al conseguimento del titolo conclusivo 

del primo ciclo dôistruzione. Il percorso di scuola secondaria inferiore ha un orario 

complessivo di 400 ore; in assenza della Certificazione conclusiva della Scuola Primaria 

lôorario complessivo pu¸ essere incrementato fino ad un massimo di 200 ore. Tale quota 

può essere utilizzata anche ai fini dellôalfabetizzazione ed apprendimento della Lingua 

Italiana.  

 

o Corsi di Primo Livello -Secondo Periodo Didattico  (ñ Monoennioò/ Primo Biennio 

superiore), finalizzati allôinserimento al terzo anno degli  Istituti professionali o Tecnici 

serali o diurni. Il percorso ha un orario complessivo di 825 ore che comprendono 33 ore 

destinate allôInsegnamento della Religione Cattolica o ad attività di approfondimento, la 

cui assegnazione agli Assi ¯ rimessa allôautonoma programmazione collegiale. 

 

In accordo con la Prefettura di Arezzo, presso la sede centrale del Cpia, si svolgono: 

 

o Sessioni di test di conoscenza della lingua italiana (livello A2); 
 

o Corsi di formazione civica per stranieri. 
 
 

AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

Nellôambito dellôampliamento curricolare, sulla base dei bisogni formativi segnalati dallôutenza e, 

compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, il CPIA di Arezzo offre: 

 

¶ corsi modulari di lingue straniere (inglese, francese, tedesco, spagnolo) e di 

informatica a vari livelli  (anche corsi ECDL); 

¶ corsi PON (PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE), finalizzati al recupero 

dellôistruzione di base, al conseguimento di qualifica/diploma professionale o 

qualificazione professionale e alla riqualificazione delle competenze con particolare 
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riferimento alle TIC (sono previste figure esterne per le competenze legate a interventi di 

formazione professionale); 

¶ corsi FAMI (FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE), finalizzati a far 

acquisire allo straniero un livello di conoscenza della lingua italiana al fine di 

raggiungere gli obiettivi di integrazione e cittadinanza. 

 

PROGETTI DESTINATARI BREVE DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

FAMI/SPRAR  

 

 

 

 

 

Utenti residenti in diverse zone 

della provincia aretina 

 

Rispondere ai bisogni 

dellôutenza straniera per quanto 

riguarda la conoscenza della 

lingua italiana. Con tali fondi si 

intende, infatti, estendere 

lôazione formativa nel territorio, 

potenziando le opportunità di 

formazione linguistica per 

stranieri nei luoghi in cui non si 

risponde pienamente ai 

bisogoni dellôutenza. 

 

 

 

 

 

 

 

PON 2014/2020 

 

 

 

 

 

 

Utenti di tutte le sedi 

 

Elevare il successo formativo di 

integrazione per soggetti in 

situazione di svantaggio, in 

percorsi finalizzati al recupero 

dellôistruzione di base, al 

conseguimento di 

qualifica/diploma professionale 

o qualificazione professionale e 

alla riqualificazione delle 

competenze con particolare 

riferimento alle TIC 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE ALLA 

 

 

 

 

 

 

Attuare un progetto strutturato 

di educazione alla legalità, in 

quanto il nostro istituto 

raccoglie una maggioranza di 
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LEGALIT À (Competenze 

sociali e civili) 

Utenti di tutte le sedi utenza straniera, molto spesso 

sprovvista delle elementari 

conoscenze di base delle regole 

di convivenza sociale 

 

 

 

 

 

CORSO DI LINGUA 

INGLESE ï livello base 

 

 

 

 

Utenti di tutte le sedi 

 

Attivare un corso di lingua 

inglese di livello base per 

avvicinarsi alla lingua e 

consolidarne le conoscenze di 

base 

 

 

 

 

CORSO DI LINGUA 

INGLESE- livello intermedio 

 

 

 

Utenti di tutte le sedi 

 

Attivare un corso di inglese 

mirato a consolidare le 

conoscenze della lingua, in 

preparazione, eventualmente, 

dellôesame Trinity 

 

 

 

CORSO DI INFORMATICA  

 

Utenti presso le sedi dotate di 

laboratorio di informatica 

 

Attivare corsi di vario livello, 

anche in preparazione alla 

certificazione E.C.D.L. 

 

 

LABORATORIO DI 

EDUCAZIONE ALLA 

SALUTE 

 

 

Utenti di tutte le sedi 

 

Realizzare una serie di incontri 

formativi inerenti al tema della 

Salute, dellôaccesso ai Servizi 

sanitari, degli stili di vita e 

prevenzione di malattie 

 

 

GIORNALINO 

SCOLASTICO 

 

Studenti dei corsi di P.P.D. e 

S.P.D. 

 

Realizzare un giornalino in 

versione cartacea e/o online in 

collaborazione con gli studenti 

delle medie e monoennio 

 

 

 

 

 

 

Realizzare un corso 
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LôITALIANO PER LA 

PATENTE 

 

Utenti interessati a sostenere 

lôesame della patente di guida 

preparatorio allôesame della 

patente con il fine di presentare 

il linguaggio specifico del 

codice stradale, della 

formulazione dei quiz e delle 

prove da sostenere allôesame 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI  

La pianificazione delle attivit¨ viene effettuata in funzione dellôarticolazione dellôorario scolastico, 

organizzato in modo flessibile in risposta ai bisogni dei corsisti. Le lezioni si svolgono, a seconda della 

sede, sia in orario antimeridiano, sia pomeridiano che serale, anche se la fascia oraria in cui sono stati 

attivati pi½ corsi ¯ quella dalle 18 alle 21, per il fatto che lôutenza è formata principalmente da studenti 

lavoratori. 

I corsi di PPD/SPD hanno una durata annuale; i corsi di italiano L2 hanno, invece, durata semestrale, 

seguono lôorario previsto dalla normativa a seconda del livello (vedi tabelle) e prevedono un esame 

finale che certifica o meno il livello linguistico acquisito. Lôampliamento dellôo. f. si sviluppa in orario 

extra curricolare con attività in classe o in gruppi di corsisti in relazione ai progetti/corsi approvati, 

sempre tenendo conto delle esigenze dellôutenza.  

Nella sede centrale le dotazioni tecnologiche presenti in classe (LIM, PC) vengono costantemente 

utilizzate sia per la didattica ordinaria sia per lôattivit¨ di ampliamento dellôo. f. sia per lo svolgimento 

delle sessioni di formazione civica. Nelle altre sedi associate si utilizzano le risorse tecnologiche e i 

laboratori in modo piuttosto occasionale a seconda delle possibilit¨ e della disponibilit¨ dellôIstituto 

ospitante. 

DIMENSIONE METODOLOGICA  

La particolarit¨ e la variet¨ dellôutenza (classi multilivello, di età mista, di livello di scolarizzazione 

diverso, di vissuti differenti) consente di far uso di svariate strategie di insegnamento a seconda del 

gruppo classe o del singolo alunno. I percorsi di istruzione sono infatti modulati sulla personalizzazione 

dellôiter scolastico in base a quanto riportato nel patto formativo individuale.  

Per un efficace apprendimento, si adotta una programmazione per UDA utile a trasmettere non solo il 

contenuto disciplinare ma anche e soprattutto situazioni reali, elementi di cittadinanza attiva e aspetti 

culturali. Essendo unôutenza composta quasi completamente da stranieri, si cerca di trasmettere concetti 

e informazioni di vario tipo con semplicità ed essenzialità, cercando di far uso di tutti gli strumenti 

disponibili (manuali, schede, LIM, ecc.).  

Oltre alla lezione frontale, privilegiata nei corsi di PPD/SPD, si fa uso di un approccio di tipo 

comunicativo, grazie al quale lo studente viene lasciato libero di esprimersi e di essere il protagonista 
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della lezione; lôinsegnante, con il ruolo di regista, cerca di far riflettere lo studente induttivamente e di 

non far vivere lôeventuale errore come insuccesso. Tra le altre metodologie utilizzate: il Cooperative 

Learning importante per una maggiore collaborazione tra gli studenti; il Peer education, che favorisce 

relazioni migliori all'interno del gruppo; il problem solving, che induce gli studenti a risolvere 

situazioni complesse. LôIstituto si impegna, inoltre, nell'applicazione delle nuove tecnologie alla 

didattica sperimentando esperienze di apprendimento innovative, erogando attività con la Fruizione a 

distanza, intesa come ulteriore strumento a disposizione dei Centri per rendere sostenibili agli studenti i 

carichi orari previsti. 

AZIONI DELLôISTITUTO PER LôINCLUSIONE SCOLASTICA 

La dimensione inclusiva della scuola poggia su quattro punti fondamentali:  

1) Tutti gli studenti possono imparare;  

2) Tutti gli allievi sono diversi;  

3) La diversità è un punto di forza;  

4) Lôapprendimento si intensifica con la cooperazione tra studenti, insegnanti, genitori e comunità. 

 

Il CPIA si caratterizza per unôutenza particolarmente eterogenea per et¨, etnia, scolarizzazione 

pregressa, area socioculturale. Infatti, al CPIA, afferiscono sia studenti adulti che hanno lôintenzione di 

apprendere la lingua italiana per raggiungere almeno un livello di sopravvivenza sia adulti o minori che 

non hanno ancora assolto lôobbligo scolastico. Per andare incontro a tutta lôutenza, lôIstituto focalizza 

lôattenzione sulla crescita degli apprendimenti e della partecipazione sociale di tutti gli studenti, 

valorizzando le diversità presenti nel gruppo classe. Le differenze comportano scelte didattiche capaci 

di adattarsi ai diversi stili cognitivi e sono alla base dellôazione didattica inclusiva.  

Da considerare che l'inclusione non è uno status ma un processo che, come tutti i processi, 

riscontra punti di criticità e punti di forza; tra i punti di criticità si segnala: 

¶ la mancanza di un progetto a favore degli alunni con disabilità; 

¶ la difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, 

informazioni sufficientemente utili a individuare eventuali BES; 

¶ lôinstabilit¨ dellôutenza (inserimento di nuovi alunni a corsi gi¨ avviati). 

 Tra i punti di forza: 

¶ docenti motivati e disponibili ad attuare una didattica inclusiva; 

¶ classi con LIM (in alcune sedi) che permettono di facilitare lôapprendimento con lôuso di 

immagini/video. 

In questo quadro di complessit¨ acquisisce particolare rilievo lôattenzione ai progetti di inclusione, al 

fine di ridurre il rischio di insuccesso formativo e favorire i processi di orientamento e di 
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apprendimento. A tuttôoggi, per lôindividuazione di particolari bisogni educativi in studenti adulti 

autoctoni e non parlanti italiano, mancano strumenti diagnostici validati attraverso i quali poter 

sviluppare successivamente una progettualit¨ specifica in relazione allôarea indagata. Lôutenza del 

CPIA comprende anche un numero rilevante di minori e di minori non accompagnati che sono inseriti 

presso varie Comunità. Tra questi potrebbe essere rilevato un certo numero di soggetti con disabilità di 

vario grado e di diversa tipologia.  

Vista la normativa che prevede la stesura di un Piano per lôInclusione in tutti gli Ordini di Scuola e 

considerata la numerosa presenza di soggetti con Bisogni Educativi Speciali, a partire dallôanno 

scolastico 2017/2018, è stata costituita una Commissione BES/DSA per avviare il Progetto Inclusione. 

La Commissione ha individuato la necessità di sviluppare i seguenti punti: 

1. rilevazione del numero degli studenti minori ed adulti a rischio di insuccesso formativo; 

2. individuazione dei bisogni dei nuovi iscritti in ogni punto di erogazione; 

3. azioni di supporto all'apprendimento (ad opera dei docenti); 

4. elaborazione di un modello di PDP / PEI. 

Premesso quanto sopra, il CPIA di Arezzo si mostra attento ai Bisogni Educativi Speciali degli alunni e 

sensibile alle difficoltà evidenziate dagli stessi. Propone, di conseguenza, di potenziare la cultura 

dellôinclusione e di occuparsi della crescita educativa e culturale di tutti gli studenti attraverso iniziative 

utili al raggiungimento del loro successo formativo. 

Per quanto concerne il processo di definizione dei PEI, il nostro Istituto è attento a: 

Å Stabilire le condizioni migliori per accogliere un alunno con disabilità; 

Å Creare un clima di collaborazione allôinterno dellôIstituto, con la famiglia e con tutte le figure 

coinvolte nellôeducazione dellôalunno; 

Å Individuare buone prassi per intraprendere il percorso educativo migliore per lôalunno in 

questione. 

Lôobiettivo principale che il Cpia deve porsi ¯ di rendere il percorso di apprendimento ed educativo dei 

ragazzi con Disturbo Specifico di Apprendimento, sereno, favorendone l'inclusione in classe, 

aumentandone l'autostima e la motivazione allo studio attraverso la delineazione di un percorso pensato 

e strutturato sulla base delle caratteristiche e potenzialità di ogni singolo alunno, rispettando linee 

condivise tra tutti gli attori che partecipano e collaborano affinché si possa raggiungere lo scopo atteso, 

il raggiungimento del ñsuccesso formativoò di ogni discente. Pertanto ¯ indispensabile che lôiter per 

lôindividuazione e la gestione dei casi, nonch® per lôinformazione e la collaborazione con le 

famiglie/comunità, divenga prassi condivisa dallôintero corpo docente. 

Il CPIA istituisce il Gruppo di Lavoro per lôInclusione (GLI) al fine di realizzare appieno il diritto 

allôapprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficolt¨, come stabilito dal D.M. 27 dicembre 
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2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un òPiano Annuale per lôInclusioneò. I 

soggetti coinvolti nella definizione dei PEI sono i seguenti: 

- Dirigente Scolastico; 

- Referente DSA/BES di Istituto; 

- coordinatore punti di erogazione; 

-uno o più rappresentanti degli Operatori Sociali o Sanitari esterni che si occupano degli alunni BES; 

- team docenti/coordinatore di classe; 

-famiglia/comunità; 

-personale di segreteria; 

-operatori ASL. 

CURRICOLO  

Percorsi di alfabetizzazione ed apprendimento della Lingua Italiana. 

In base ai livelli previsti dal Quadro Comune Europeo di Riferimento, il CPIA di Arezzo realizza la 

propria progettazione attraverso i Sillabi, strumenti fondamentali di ogni azione didattica e dei processi 

di apprendimento e valutazione linguistica. 

La contestualizzazione delle attività linguistiche si realizza in domini, articolati in quattro diversi macro 

settori, nei quali un parlante può trovarsi ad agire: 

¶ Dominio personale, che comprende le relazioni allôinterno della famiglia e tra amici; 

¶ Dominio pubblico, che riguarda tutto ciò che è legato alla normale interazione sociale 

(pubblica amministrazione, servizi pubblici eccé); 

¶ Dominio professionale, che comprende tutto ciò che si riferisce alle attività e alle relazioni di 

una persona nellôambito lavorativo e/o nellôesercizio della sua professione; 

¶ Dominio educativo, che si riferisce al contesto di apprendimento e formazione. 

Il QCER propone, per ciascuna delle abilità previste (parlare, scrivere, ascoltare e leggere) dai sei livelli 

individuati, un descrittore generale e una serie di descrittori specifici relativi alle attività e strategie di 

produzione e recezione, distinte per tipologie testuali e contesti dôuso. 

I sei livelli in questione (QCER- pag.29-41), di cui i descrittori sono illustrati dettagliatamente nelle 

tabelle che seguono, sono: 

¶ Livello elementare, suddiviso in A1 (Livello di Contatto) e in A2 (Livello di 

sopravvivenza); 

¶ Livello intermedio, articolato in B1 (Livello Soglia) e in B2 (Livello Progresso). 
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¶ Livello Avanzato in cui si distinguono il C1 (Livello dellôefficacia ) e il C2 ( Livello di 

padronanza). 

Nellôanno 2016, in seguito allôaumento del fenomeno migratorio e al numero di analfabeti funzionali 

e/o a bassa scolarizzazione, è stato inserito nel QCER un ulteriore Sillabo relativo al Livello PRE A1. 

Il CPIA di Arezzo attiva percorsi di alfabetizzazione ed apprendimento della lingua italiana per cittadini 

stranieri, finalizzati al raggiungimento e alla certificazione del Livello A1(utile per acquisire crediti in 

base allôaccordo di integrazione), del Livello A2 (utile per il rinnovo del permesso di soggiorno di 

lungo periodo/ DM 4/6/2010 art. 2 c.1). 

Inoltre, lôIstituto attiva corsi di Livello PRE A1, per migranti poco alfabetizzati e corsi di Livello  

Intermedio  per coloro che vogliono approfondire le conoscenze linguistiche.      

 

LIVELLO PRE A1  

 

LIVELLO  

 

ASCOLTO 

 

LETTURA  

 

INTERAZIONE 

ORALE  

 

 

PRODUZIONE 

ORALE  

 

PRODUZIONE 

SCRITTA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    PREA1 

   (60 ore) 

 

Comprende 

semplici 

indicazioni 

che vengono 

impartite 

purché si 

parli 

lentamente e 

chiaramente.  

Comprende 

un breve 

dialogo a 

cui si assiste 

purché sia 

condotto 

molto 

lentamente e 

ore 

sia articolato 

con grande 

precisione. 

 

 

Inizia a 

leggere e 

comprendere 

messaggi 

espressi in 

frasi isolate 

costituite da 

parole 

semplici di 

uso comune. 

Legge 

globalmente e 

analiticamente 

parole 

familiari e/o 

semplici. 

Legge una 

frase legando 

i componenti. 

Comprende 

lôidea di frase 

e iniziare a 

comprendere 

lôidea di testo. 

Si orienta 

nellôoggetto-

libro 

utilizzando 

lôindice. 

 

 

Comprende 

domande di 

contenuto 

familiare (es. 

relative a se 

stessi, alle azioni 

quotidiane e ai 

luoghi dove si 

vive) purché 

siano pronunciate 

molto lentamente 

e 

articolate con 

grande 

precisione. 

Sa rispondere a 

tali domande 

ponendone a 

volte di 

analoghe. Sa 

chiedere aiuto 

allôinterlocutore. 

Inizia a utilizzare 

in uno scambio 

comunicativo 

numeri, quantità, 

costi, orari. 

 

 

 

Produce 

enunciati molto 

brevi, in genere 

in risposta a 

domande.  

Formula 

espressioni 

semplici, 

prevalentemente 

isolate, su 

persone e 

luoghi.  

 

 

Inizia a scrivere 

brevi frasi 

isolate di 

contenuto 

familiare o brevi 

frasi di routine 

spesso costituite 

da formule, 

purché 

supportato. 

Inizia a scrivere 

brevi liste ad 

uso personale 

con espressioni 

di routine. 

Inizia a 

compilare un 

modulo con i 

propri dati 

anagrafici, un 

semplice 

questionario. 

Utilizza le 

convenzioni di 

scrittura e 

punteggiatura, 

pur con errori. 

Scrive parole 

semplici di uso 

comune. 
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Scrive 

brevissime frasi, 

pur con errori 

 

ORE PREVISTE PER IL PRE A1 

COMPETENZE ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA 

TOTALE 

ORE 

ASCOLTO 

 

10 5 15 

LETTURA 

 

10 0 10 

INTERAZIONE 

ORALE 

 

10 5 15 

PRODUZIONE 

ORALE 

 

10 0 10 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

 

10 0 10 

TOTALE 50 10 60 

 

 

LIVELLO A1  

 

LIVELLO  

 

 

ASCOLTO 

 

LETTURA  

 

INTERAZIONE 

ORALE  

 

 

PRODUZIONE 

ORALE  

 

PRODUZIONE 

SCRITTA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A1 

(100 ore) 

 

Riconosce 

parole che 

gli sono 

familiari ed 

espressioni 

molto 

semplici 

riferite a se 

stesso, alla 

sua 

famiglia e 

al suo 

ambiente, 

purché le 

persone 

parlino 

lentamente 

e 

chiaramente 

 

Comprende 

i nomi e le 

parole che 

gli sono 

familiari e 

frasi molto 

semplici, 

quali per 

esempio 

quelle di 

annunci, 

cartelloni, 

cataloghi. 

 

Riesce a 

interagire in 

modo semplice 

se lôinterlocutore 

è disposto a 

ripetere o a 

riformulare più 

lentamente il 

discorso e lo 

aiuta a formulare 

ciò che cerca di 

dire. Riesce a 

porre e a 

rispondere a 

domande 

semplici su 

argomenti molto 

familiari o che 

riguardano 

bisogni 

immediati 

 

Sa usare 

espressioni e 

frasi semplici 

per descrivere il 

luoghi dove 

abita e la gente 

che conosce. 

 

Sa scrivere una 

breve e semplice 

cartolina, per 

esempio per 

mandare i saluti 

dalle vacanze. Sa 

riempire moduli 

con dati personali 

scrivendo ad 

esempio il suo 

nome, la 

nazionalità e 

lôindirizzo sulla 

scheda di 

registrazione di 

un 

albergo. 
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ORE PREVISTE PER LôA1 

COMPETENZE ORE IN 

PRESENZA 

ORE A 

DISTANZA 

TOTALE 

ORE 

 

ASCOLTO 

 

15 5 20 

LETTURA 

 

15 5 20 

INTERAZIONE 

ORALE 

 

20  0 20 

PRODUZIONE 

ORALE 

 

 15 5 20 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

 

15 5 20 

TOTALE 80 20 100 

 

LIVELLO A2  

 

LIVELLO  

 

ASCOLTO 

 

LETTURA  

 

INTERAZIONE 

ORALE  

 

 

PRODUZIONE 

ORALE  

 

PRODUZIONE 

SCRITTA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    A2 

(80 ore) 

 

Capisce 

parole ed 

espressioni 

di uso molto 

frequente 

relative a ciò 

che lo 

riguarda 

direttamente 

(per es. 

informazioni 

di base sulla 

sua persona 

e sulla sua 

famiglia, 

acquisti, 

geografia 

locale e 

lavoro). 

Afferra 

lôessenziale 

di messaggi 

e annunci 

brevi, 

semplici e 

chiari.  

 

 

Sa leggere 

testi molto 

brevi e 

semplici e 

trovare 

informazioni 

specifiche e 

prevedibili 

in materiale 

di uso 

quotidiano, 

quali 

pubblicità, 

programmi, 

menu e 

orari. 

Comprende 

lettere 

personali 

semplici e 

brevi.  

 

 

Riesce a 

comunicare in 

compiti semplici 

e di routine che 

richiedono solo 

uno scambio di 

informazioni su 

argomenti e 

attività consuete. 

Partecipa a brevi 

conversazioni, 

anche se di solito 

non capisce 

abbastanza per 

riuscire a 

sostenere la 

conversazione.  

 

 

Sa usare una 

serie di 

espressioni e 

frasi per 

descrivere con 

parole semplici 

la sua famiglia 

ed altre persone, 

le sue condizioni 

di vita, la sua 

carriera 

scolastica e il 

suo lavoro 

attuale (o il più 

recente).  

 

 

Sa scrivere 

semplici appunti 

e brevi messaggi 

su argomenti 

riguardanti 

bisogni 

immediati. 

Riesce a scrivere 

una lettera 

personale molto 

semplice (per 

es., per 

ringraziare 

qualcuno).  
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ORE PREVISTE PER LôA2 

COMPETENZE ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA 

TOTALE 

ORE 

ASCOLTO 

 

12 0 12 

LETTURA 

 

15 3 18 

INTERAZIONE 

ORALE 

 

15  0 15 

PRODUZIONE 

ORALE 

 

 15 0 15 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

 

15 5 20 

TOTALE 72 8 80 

 

 

Percorsi di Primo livello - Primo Periodo didattico (PPD) 

I percorsi di PPD sono indirizzati a coloro che vogliono conseguire il Diploma di Scuola Secondaria di 

Primo Grado. Il corso ha un orario di 400 ore, con la possibilità di seguire un corso propedeutico di 200 

ore, utile per acquisire le conoscenze e competenze previste al termine della scuola primaria o per 

migliorare la conoscenza della lingua italiana. Le materie del corso sono: italiano, storia, geografia, 

lingua inglese, matematica, scienze e tecnologia.  

Qui di seguito sono riportate le tabelle relative alla progettazione didattica per unità di apprendimento 

presente sul portale SIDI, in riferimento alle Linee Guida adottate con il D.I. 12 marzo 2015 (cfr. 

pag.17). Per il PPD, allôinterno del portale, ¯ stata inserita la quota oraria relativa a ciascuna delle 

competenze previste dagli ordinamenti, con le relative conoscenze e abilità di ciascun asse culturale. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del Primo Livello- Primo Periodo 

 

Lo studente al termine del Primo Livello- Primo Periodo, attraverso gli apprendimenti sviluppati 

a scuola e attraverso un adeguato studio personale, è in grado di riflettere sulle proprie 

potenzialità e sui propri limiti. Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e 

gli altri, entrando in rapporto con i membri della classe in unôottica di dialogo e rispetto 

reciproco. Dimostra una discreta padronanza della lingua italiana che possa consentirgli di 

comprendere enunciati e testi semplici, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro 

adeguato al contesto. Possiede nozioni di base e, allo stesso tempo, è in grado di impegnarsi 

autonomamente in nuovi apprendimenti e imprevisti di vario genere. 

 

 

                                                 

ASSE DEI LINGUAGGI  (198 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Interagire oralmente in maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico 

appropriato alle diverse situazioni comunicative. 

 

2. Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 

 

3. Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. 

 

4. Riconoscere e descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e 

conservazione. 

 

5. Utilizzare le tecnologie dell'informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 

 

6. Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali. 

 

7. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente 

 

8. Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in scambi di informazioni semplici 

e diretti su argomenti familiari e abituali 
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 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

1. Funzioni della lingua ed elementi della comunicazione; Principali strutture linguistico-

grammaticali; Lessico fondamentale, lessici specifici, lingua d'uso; Principali relazioni fra 

situazioni comunicative, interlocutori e registri linguistici; Linguaggi non verbali e relazioni 

con i linguaggi verbali. 

 

2. Principali strutture linguistico-grammaticali; Lessico fondamentale, lessici specifici, lingua 

d'uso; Strategie e tecniche di lettura (lettura orientativa, selettiva, analitica, ecc.); Tipologie 

testuali e generi letterari; Metodi di analisi e comprensione del testo; Modelli di narrazione 

autobiografica. 

 

3. Parole chiave, mappe, scalette; Tipologie testuali e generi letterari; Metodi di analisi e 

comprensione del testo; Tipologie di produzione scritta funzionali a situazioni di studio, di 

vita e di lavoro.  

 

4. Elementi significativi nelle opere d'arte del contesto storico e culturale di riferimento. 

 

5. Tecniche di scrittura digitale ed elementi di impaginazione grafica. 

 

6. Linguaggi non verbali e relazioni con i linguaggi verbali.  

 

7. Funzioni e lessico di base in lingua inglese riferito a situazioni quotidiane di studio, di vita e 

di lavoro; modalità di consultazione del dizionario bilingue; corretta pronuncia di un 

repertorio lessicale e fraseologico in lingua inglese memorizzato relativo ai contesti dôuso; 

regole grammaticali di base della lingua inglese. 

 

8. Espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di 

tipo concreto in una seconda lingua comunitaria; semplici elementi linguistico-comunicativi 

della seconda lingua comunitaria 

 

  

   

ABILITÀ  PER COMPETENZA  

 

1. Ascoltare, in situazioni di studio, di vita e di lavoro, testi prodotti da altri, comprendendone 

contenuti e scopi; Individuare le informazioni essenziali di un discorso o di un programma 

trasmesso dai media, a partire da argomenti relativi alla propria sfera di interesse; Intervenire 

in diverse situazioni comunicative in maniera personale e rispettosa delle idee altrui; Esporre 

oralmente argomenti di studio in modo chiaro ed esauriente. 

 

2. Utilizzare varie tecniche di lettura; Ricavare informazioni implicite ed esplicite in testi scritti 

di varia natura, anche relative al contesto e al punto di vista dell'emittente; Scegliere e 

consultare correttamente dizionari, manuali, enciclopedie, su supporto cartaceo e digitale. 

 

3. Applicare tecniche di supporto alla comprensione durante l'ascolto: prendere appunti, 

schematizzare, sintetizzare, ecc.; Ricavare informazioni implicite ed esplicite in testi scritti di 

varia natura, anche relative al contesto e al punto di vista dell'emittente; Scegliere e 

consultare correttamente dizionari, manuali, enciclopedie, su supporto cartaceo e digitale;  

Ricercare in testi divulgativi (continui, non continui e misti) dati, informazioni e concetti di 

utilità pratica; Produrre testi scritti corretti, coerenti, coesi e adeguati alle diverse situazioni 
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comunicative; Produrre differenti tipologie di testi scritti (di tipo formale ed informale).  

 

4. Riconoscere i caratteri significativi di un'opera d'arte in riferimento al contesto storico-

culturale; Cogliere il valore dei beni culturali e ambientali anche con riferimento al proprio 

territorio. 

 

5. Scrivere testi utilizzando software dedicati curando l'impostazione grafica. 

 

6. Costruire semplici ipertesti, utilizzando linguaggi verbali, iconici e sonori.  

 

7. Individuare le informazioni essenziali di un discorso in lingua inglese su argomenti familiari 

e relativi alla propria sfera di interesse; leggere e comprendere testi scritti in lingua inglese 

di contenuto familiare individuando informazioni concrete e prevedibili; esprimersi in 

lingua inglese a livello orale e scritto in modo comprensibile in semplici situazioni 

comunicative. 

 

8. Comprendere brevi e semplici testi in forma scritta e orale in una seconda lingua 

comunitaria; interagire in forma orale e scritta in una seconda lingua comunitaria con frasi 

di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. 

 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE LINGUISTICO (PPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Comunicare nel 

mondo 

 

 

35 

 

0 

 

35 

Leggere per 

comprendere 

 

 

17 

 

8 

 

25 

 

Produzione e 

creazione testi 

 

 

20 

 

10 

 

30 

 

Valorizzare il 

territorio 

 

 

12 

 

2 

 

14 

 

Imparare con la 

tecnologia 

 

 

12 

 

6 

 

18 

 

Comprendere 

linguaggi non 

verbali 

 

 

 

10 

 

 

0 

 

 

10 

 

Utilizzare la 

lingua inglese 

 

 

50 

 

14 

 

64 

 

Utilizzare una 

seconda lingua 

 

 

2 

 

 

0 

 

 

2 
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comunitaria 

 

TOTALE 158 40 198 

 

 

 

ASSE STORICO-SOCIALE  (66 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Orientarsi nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, 

geografici e sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse 

 

2. Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti 

dellôazione dellôuomo 

 

3. Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro 

 

4. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, solidarietà e 

partecipazione democratica 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

1. Processi fondamentali della storia dal popolamento del pianeta al quadro geopolitico attuale; Principali 

tipologie di fonti; Linee essenziali della storia del proprio ambiente 

 

2. Beni culturali, archeologici e ambientali; Metodi, tecniche, strumenti proprie della geografia; Aspetti 

geografici dello spazio italiano, europeo e mondiale; Paesaggio e sue componenti; Rischi ambientali. 

 

3. Mercato del lavoro e occupazione 

 

4. Momenti e attori principali della storia italiana, con particolare riferimento alla formazione dello Stato 

Unitario, alla fondazione della Repubblica e alla sua evoluzione; Concetti di democrazia, giustizia, 

uguaglianza, cittadinanza e diritti civili; Principi fondamentali e struttura della Costituzione  italiana e 

della Carta dei diritti fondamentali dellôUnione Europea; Principali istituzioni dellôUnione Europea; 

Servizi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti Locali; Diritti e doveri dei lavoratori 

 

 

 

 ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Collocare processi, momenti e attori nei relativi contesti e periodi storici; Mettere in relazione la storia 

del territorio con la storia italiana, europea e mondiale; Operare confronti tra diverse aree del mondo 

 

2. Usare fonti di diverso tipo anche digitale; Selezionare, organizzare e rappresentare le informazioni con 

mappe, schemi, tabelle e grafici; Utilizzare gli strumenti della geografia per cogliere gli elementi 

costitutivi dellôambiente e del territorio; Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche , carte 

stradali e mappe; Leggere gli assetti territoriali anche ai fini della loro tutela. 

 

3. Riconoscere le principali attività produttive del proprio territorio; Riconoscere le condizioni di 
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sicurezza  e di salubrità degli ambienti di lavoro 

 

4. Rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione della Repubblica italiana; Eseguire procedure per 

la fruizione dei servizi erogati dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali. 

 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE STORICO SOCIALE (PPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Orientarsi nel 

tempo e nello 

spazio  

 

 

15 

 

5 

 

20 

 

Agire nello spazio 

  

 

12 

 

3 

 

15 

 

Nel mondo del 

lavoro 

 

 

12 

 

3 

 

15 

 

Essere cittadini 

 

 

14 

 

2 

 

16 

TOTALE 53 13 66 

 

 

ASSE MATEMATICO  (66 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e proprietà formali 

 

2. Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello spazio individuando 

invarianti e relazioni 

 

3. Registrare, ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un 

evento 

  

4. Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando 

correttamente il procedimento risolutivo e verificando lôattendibilit¨ dei risultati 
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 CONOSCENZE PER COMPETENZA 
 

  

1. Gli insiemi numerici N, Z, Q. Operazioni e loro proprietà. Ordinamento; multipli e divisori di un 

numero naturale e comuni a più numeri. Potenze e radici; numeri primi e scomposizione di un numero 

naturale in fattori primi; sistemi di numerazione. Scrittura decimale. Ordine di grandezza; 

rappresentazione dei numeri sulla retta e coordinate cartesiane nel piano; approssimazioni successive 

come avvio ai numeri reali; proporzionalità, diretta e inversa; equazioni di primo grado 

2. Rappresentazione dei numeri sulla retta e coordinate cartesiane nel piano; definizioni e proprietà 

significative delle principali figure piane e dello spazio; misure di lunghezze, aree, volumi, angoli; 

teorema di Pitagora e le sue applicazioni; costruzioni geometriche; isometrie e similitudini piane; 

rappresentazioni prospettiche (fotografie, pittura, ecc.). 

 

3. Riduzioni in scala; rilevamenti statistici e loro rappresentazione grafica; frequenze e medie; 

avvenimenti casuali; Incertezza di una misura e concetto di errore; significato di probabilità e sue 

applicazioni. 

 

4. Gli insiemi numerici N, Z, Q. Operazioni e loro proprietà. Ordinamento; multipli e divisori di un 

numero naturale e comuni a più numeri. Potenze e radici; numeri primi e scomposizione di un numero 

naturale in fattori primi; sistemi di numerazione. Scrittura decimale. Ordine di grandezza; 

rappresentazione dei numeri sulla retta e coordinate cartesiane nel piano; approssimazioni successive 

come avvio ai numeri reali; proporzionalità, diretta e inversa; interesse e sconto; definizioni e proprietà 

significative delle principali figure piane e dello spazio; misure di lunghezze, aree, volumi, angoli; 

teorema di Pitagora e le sue applicazioni; costruzioni geometriche; isometrie e similitudini piane; 

riduzioni in scala; rappresentazioni prospettiche (fotografie, pittura, ecc.); relazioni, funzioni e loro 

grafici; rilevamenti statistici e loro rappresentazione grafica; frequenze e medie; avvenimenti casuali; 

Incertezza di una misura e concetto di errore; significato di probabilità e sue applicazioni; equazioni di 

primo grado; dati e variabili di un problema; strategie di risoluzione. 

 

 

  

ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Padroneggiare le operazioni dellôaritmetica e dare stime approssimate del risultato di una operazione; 
calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti percentuali; utilizzare formule che 

contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà; usare il piano cartesiano per 

rappresentare relazioni e funzioni e coglierne il significato; usare correttamente i connettivi (e, o, non, 

se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è 

certo, è impossibile. 

 

2. Calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti percentuali; riconoscere le proprietà 

significative delle principali figure del piano e dello spazio; calcolare lunghezze, aree, volumi, e 

ampiezze di angoli; stimare lôarea di una figura e il volume di oggetti della vita quotidiana, utilizzando 

opportuni strumenti (riga, squadra, compasso o software di geometria); riconoscere figure piane simili 

in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata; risolvere problemi utilizzando le proprietà 

geometriche delle figure; usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni e coglierne il 

significato; usare correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 

nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile. 

 

3. Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico; confrontare dati al fine di 

prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di 

media aritmetica e mediana; in situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, discutere i modi 

per assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi 

elementari disgiunti; riconoscere relazioni tra coppie di eventi; usare correttamente i connettivi (e, o, 

non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è 

probabile, è certo, è impossibile. 
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4. Padroneggiare le operazioni dellôaritmetica e dare stime approssimate del risultato di una operazione; 
calcolare percentuali. Interpretare e confrontare aumenti e sconti percentuali; riconoscere le proprietà 

significative delle principali figure del piano e dello spazio; calcolare lunghezze, aree, volumi, e 

ampiezze di angoli; stimare lôarea di una figura e il volume di oggetti della vita quotidiana, utilizzando 

opportuni strumenti (riga, squadra, compasso o software di geometria); riconoscere figure piane simili 

in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata; risolvere problemi utilizzando le proprietà 

geometriche delle figure; utilizzare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale 

relazioni e proprietà; usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni e coglierne il 

significato; usare correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, 

nessuno) nonché le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile; affrontare e risolvere 

problemi utilizzando equazioni di primo grado. 

 

 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE MATEMATICO (PPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Numeri e calcoli 

 

 

15 

 

5 

 

20 

 

La geometria utile 

 

 

18 

 

2 

 

20 

 

Grafici e 

statistiche 

 

 

14 

 

3 

 

17 

 

Risolvere 

situazioni 

problematiche 

 

 

6 

 

3 

 

9 

 

TOTALE 53 13 66 

 

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO  (66 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 

 

2. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, individuando anche 

le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti ambientali dellôorganizzazione biologica 

 

3.  Considerare come i diversi ecosistemi possono essere modificati dai processi naturali e 

dallôazione dellôuomo e adottare modi di vita ecologicamente responsabili 

 

4. Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo digitale utilizzando risorse materiali, 

informative, organizzative e oggetti, strumenti e macchine di uso comune 
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5. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie modalità di 

produzione dell'energia e alle scelte di tipo tecnologico 

 

6. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione per un loro 

uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio, di socializzazione e di 

lavoro 

 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

 

1. Concetti fisici di base relativi ai fenomeni legati allôesperienza di vita; elementi, composti, 

trasformazioni chimiche; latitudine e longitudine, i punti cardinali; movimenti della Terra: anno solare, 

durata del dì e della notte; fasi della luna, eclissi, visibilità e moti di pianeti e costellazioni; rocce, 

minerali e fossili; i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel 

sistema Terra; il ruolo dellôintervento umano sui sistemi naturali; livelli dellôorganizzazione biologica; 

strutture e funzioni cellulari; la riproduzione; varietà dei viventi e loro evoluzione; la biologia umana; 

alimenti e alimentazione; rischi connessi ad eccessi e dipendenze; la biodiversità negli ecosistemi; 

struttura e funzionalità di oggetti, strumenti e macchine; proprietà fondamentali dei principali materiali 

e del ciclo produttivo con cui sono ottenuti. 

 
 

2. Livelli dellôorganizzazione biologica; strutture e funzioni cellulari; la riproduzione; variet¨ dei viventi e 
loro evoluzione; la biologia umana; alimenti e alimentazione; rischi connessi ad eccessi e dipendenze; 

la biodiversità negli ecosistemi. 

 

3. Latitudine e longitudine, i punti cardinali; movimenti della Terra: anno solare, durata del dì e della 

notte; fasi della luna, eclissi, visibilità e moti di pianeti e costellazioni; rocce, minerali e fossili; i 

meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel sistema Terra; il ruolo 

dellôintervento umano sui sistemi naturali. 

 

4. Internet e risorse digitali; principali pacchetti applicativi. 

 

5. Il ruolo dellôintervento umano sui sistemi naturali; struttura e funzionalit¨ di oggetti, strumenti e 
macchine; proprietà fondamentali dei principali materiali e del ciclo produttivo con cui sono ottenuti; 

strumenti e regole del disegno tecnico; evoluzione tecnologica e problematiche dôimpatto ambientale. 

 

6. Internet e risorse digitali; principali pacchetti applicativi; evoluzione tecnologica e problematiche 

dôimpatto ambientale. 

 

 

 

 ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Effettuare misure con lôuso degli strumenti pi½ comuni, anche presentando i dati con tabelle e grafici; 
effettuare trasformazioni chimiche utilizzando sostanze di uso domestico; utilizzare le rappresentazioni 

cartografiche; utilizzare semplici modelli per descrivere i più comuni fenomeni celesti; elaborare idee e 

modelli interpretativi della struttura terrestre, avendone compreso la storia geologica; descrivere la 

struttura e la dinamica terrestre; esprimere valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, 

vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la pianificazione della protezione da questi 

rischi; individuare adattamenti evolutivi intrecciati con la storia della Terra e dellôuomo; gestire 

correttamente il proprio corpo, interpretandone lo stato di benessere e di malessere che può derivare 

dalle sue alterazioni; effettuare analisi di rischi ambientali e valutare la sostenibilità di scelte effettuate; 

effettuare le attività in laboratorio per progettare e realizzare prodotti rispettando le condizioni di 
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sicurezza. 

 

2. Effettuare misure con lôuso degli strumenti pi½ comuni, anche presentando i dati con tabelle e grafici; 
utilizzare le rappresentazioni cartografiche; gestire correttamente il proprio corpo, interpretandone lo 

stato di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni; effettuare le attività in 

laboratorio per progettare e realizzare prodotti rispettando le condizioni di sicurezza. 

 

3. Utilizzare le rappresentazioni cartografiche; utilizzare semplici modelli per descrivere i più comuni 

fenomeni celesti; elaborare idee e modelli interpretativi della struttura terrestre, avendone compreso la 

storia geologica; descrivere la struttura e la dinamica terrestre; esprimere valutazioni sul rischio 

geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la 

pianificazione della protezione da questi rischi; individuare adattamenti evolutivi intrecciati con la 

storia della Terra e dellôuomo. 

 

4. Esplorare funzioni e potenzialità delle applicazioni informatiche; individuare i rischi e le problematiche 

connesse allôuso della rete; riconoscere gli effetti sociali e culturali della diffusione delle tecnologie e le 

ricadute di tipo ambientale e sanitario. 

 

5. Effettuare analisi di rischi ambientali e valutare la sostenibilità di scelte effettuate; utilizzare il disegno 

tecnico per la rappresentazione di processi e oggetti; riconoscere gli effetti sociali e culturali della 

diffusione delle tecnologie e le ricadute di tipo ambientale e sanitario. 

 

6. Esplorare funzioni e potenzialità delle applicazioni informatiche; individuare i rischi e le problematiche 

connesse allôuso della rete. 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO (PPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Fenomeni naturali 

e artificiali 

 

 

10 

 

4 

 

14 

Elementi di 

biologia 

 

 

10 

 

4 

 

14 

I diversi 

ecosistemi e 

lôazione umana 

 

 

12 

 

0 

 

12 

 

Usare la 

tecnologia 

 

 

7 

 

3 

 

10 

 

Problemi 

economici e 

ecologici 

 

8 0 8 

Lôuso dei mezzi di 

comunicazione 

 

6 2 8 

TOTALE 53 13 66 
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Percorsi di Primo Livello - Secondo Periodo didattico (SPD)  

I percorsi di SPD sono finalizzati al conseguimento della certificazione attestante lôacquisizione delle 

competenze base connesse allôobbligo di istruzione di cui al decreto del Ministro della pubblica 

istruzione 22 agosto 2007 n°139, relative alle attività e insegnamenti generali comuni a tutti gli indirizzi 

degli istituti professionali e tecnici. Il corso ha un orario di 792 ore. Sono previsti moduli di italiano, 

storia, geografia, matematica, scienze integrate, lingua inglese, diritto, oltre alla possibilità di seguire 

moduli delle aree professionali in convenzioni con gli Istituti di Istruzione Superiore. 

Qui di seguito sono riportate le tabelle relative alla progettazione didattica per unità di apprendimento 

presente sul portale SIDI, in riferimento alle Linee Guida adottate con il D.I. 12 marzo 2015 (cfr. 

pag.17). Per il SPD, allôinterno del portale, ¯ stata inserita la quota oraria relativa a ciascuna delle 

competenze previste dagli ordinamenti, con le relative conoscenze e abilità di ciascun asse culturale. 

  

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del Primo Livello- Secondo Periodo 

 

Lo studente al termine del Primo Livello- Secondo Periodo, attraverso gli apprendimenti 

sviluppati a scuola e attraverso un adeguato studio personale, è in grado di riflettere sulle proprie 

potenzialità e sui propri limiti. Sa utilizzare gli strumenti fondamentali per una funzione 

consapevole del patrimonio culturale, linguistico, sociale, storico e scientifico. Ha una solida base 

di conoscenze e competenze indispensabile per proseguire il proprio percorso di istruzione. Sa 

riconoscere il fondamento comune del sapere che la scuola ha il compito di trasmettere alle nuove 

generazioni; è in grado di far uso di strumenti importanti per la realizzazione del proprio progetto 

di vita. Sa costruire, attraverso il dialogo tra le diverse discipline, un profilo coerente e unitario 

dei processi culturali; inoltre, è in grado di progettare percorsi di intersezione tra le materie 

studiate durante lôanno scolastico. Possiede, infine, nozioni di base che gli permettono di 

impegnarsi autonomamente in nuovi apprendimenti e imprevisti di vario genere. 
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ASSE DEI LINGUAGGI  (330 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

lôinterazione comunicativa verbale in vari contesti  

 

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo  

 

3.  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

 

4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario  

 

5. Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi  

 

6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi  

 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

1. Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, 

morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico; le strutture della 

comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale; aspetti essenziali dellôevoluzione della 

lingua italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione socio-linguistica (registri dellôitaliano 

contemporaneo, diversità tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti) 

 

2. Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, 

morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico; le strutture della 

comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale; strutture essenziali dei testi descrittivi, 

espositivi, narrativi, espressivi, valutativo-interpretativo, argomentativi, regolativi; aspetti essenziali 

dellôevoluzione della lingua italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione socio-linguistica 

(registri dellôitaliano contemporaneo, diversit¨ tra scritto e parlato, rapporto con i dialetti) 

 

3. Modalità di produzione del testo; sintassi del periodo e uso dei connettivi; interpunzione; varietà 

lessicali, anche astratte, in relazione ai contesti comunicativi; strutture essenziali dei testi descrittivi, 

espositivi, narrativi, espressivi, valutativo-interpretativo, argomentativi, regolativi; modalità e tecniche 

relative alla competenza testuale: riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, strutturare ipertesti, 

ecc.; aspetti essenziali dellôevoluzione della lingua italiana nel tempo e nello spazio e della dimensione 

socio-linguistica (registri dellôitaliano contemporaneo, diversit¨ tra scritto e parlato, rapporto con i 

dialetti). 

 

4. Metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari, metrica, figure retoriche, 

ecc.);opere e autori significativi della tradizione letteraria e culturale italiana, europea e di altri paesi, 

inclusa quella scientifica e tecnica 

 

5. Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale 
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(descrivere, narrare) in relazione al contesto e agli interlocutori. 

Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale o dôattualit¨ e 

tecniche dôuso dei dizionari, anche multimediali; variet¨ di registro. 

Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua. 

 

6. Strutture grammaticali di base della lingua, sistema fonologico, ritmo e intonazione della frase, 

ortografia e punteggiatura. 

Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici e chiari, scritti, orali e 

multimediali, su argomenti noti inerenti la sfera personale, sociale o lôattualit¨. 

Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di vita quotidiana, sociale o dôattualit¨ e 

tecniche dôuso dei dizionari, anche multimediali; variet¨ di registro. 

Nellôambito della produzione scritta, riferita a testi brevi, semplici e coerenti, caratteristiche delle 

diverse tipologie (lettere informali, descrizioni, narrazioni, ecc.) strutture sintattiche e lessico 

appropriato ai contesti. 

 

 

 ABILITÀ PER COMPETENZA  
 

1. Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e 

complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, 

mappe; applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema; 

nellôambito della produzione e dellôinterazione orale, attraverso lôascolto attivo e consapevole, 

padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto e dei destinatari; 

esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello altrui 

 

2. Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti diversi; riflettere sulla lingua dal 

punto di vista lessicale, morfologico, sintattico; leggere e commentare testi significativi in prosa e in 

versi tratti dalle letteratura italiana e straniera; riconoscere la specificità del fenomeno letterario, 

utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo (ad esempio, generi letterari, metrica, 

figure retoriche) 

 

 

3. Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e 

complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad esempio appunti, scalette, 

mappe; applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema; 

esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello altrui; ideare e strutturare testi di 

varia tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole sintattiche e grammaticali, ad esempio, per 

riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, argomentare, strutture ipertesti, ecc.; riflettere sulla lingua 

dal punto di vista lessicale, morfologico, sintattico; riconoscere la specificità del fenomeno letterario, 

utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo (ad esempio, generi letterari, metrica, 

figure retoriche) 

 

4. Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalle letteratura italiana e straniera; 

riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di 

analisi del testo (ad esempio, generi letterari, metrica, figure retoriche) 

 

 

5. Interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o 

dôattualit¨. 

Utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base, per esprimere bisogni concreti della vita 

quotidiana, descrivere esperienze e narrare avvenimenti di tipo personale o familiare. 

Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi allôambito personale, sociale 

o allôattualit¨. 
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Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione globale e 

alle varietà geografiche. 

 

6. Utilizzare appropriate strategie ai fini della ricerca di informazioni e della comprensione dei punti 

essenziali in messaggi chiari, di breve estensione, scritti e orali, su argomenti noti e di interesse 

personale, quotidiano, sociale o dôattualit¨. 

Utilizzare i dizionari monolingue e bilingue, compresi quelli multimediali. 

Descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi, relativi allôambito personale, sociale 

o allôattualit¨. 

Produrre testi brevi, semplici e coerenti su tematiche note di interesse personale, quotidiano, sociale, 

appropriati nelle scelte lessicali e sintattiche. 

Riconoscere gli aspetti strutturali della lingua utilizzata in testi comunicativi nella forma scritta, orale e 

multimediale. 

Cogliere il carattere interculturale della lingua inglese, anche in relazione alla sua dimensione globale e 

alle varietà geografiche. 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE LINGUISTICO (SPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Esprimersi in vari 

contesti 

 

 

68 

 

2 

 

70 

 

Leggere per 

interpretare 

 

 

45 

 

10 

 

55 

 

Scrivere per 

comunicare 

 

 

33 

 

12 

 

45 

 

Conoscere lôarte e 

la letteratura 

 

 

25 

 

15 

 

40 

 

La lingua inglese 

per comunicare 

 

 

58 

 

2 

 

60 

 

Scrivere e 

produrre testi in 

inglese 

 

 

 

35 

 

 

25 

 

 

60 

TOTALE 264 66 330 
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ASSE STORICO-SOCIALE -ECONOMICO  (165 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali 

 

2. Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 

e dellôambiente  

 

3.  Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio 

 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

1. La diffusione della specie umana sul pianeta, le diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni 

fondamentali della storia mondiale; le civiltà antiche e alto-medievali, con riferimenti a coeve civiltà 

diverse da quelle occidentali. Approfondimenti esemplificativi relativi alle civilt¨ dellôAntico vicino 

Oriente; la civilt¨ giudaica; la civilt¨ greca; la civilt¨ romana; lôavvento del Cristianesimo; lôEuropa 

romano-barbarica; societ¨ ed economia nellôEuropa alto-medievale; la nascita e la diffusione 

dellôIslam; imperi e regni nellôAlto medioevo; il particolarismo signorile e feudale; lessico di base 

della storiografia 

 

2. Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi della Costituzione italiana; fonti 

normative e loro gerarchia; Costituzione e Cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri; soggetti 

giuridici, con particolare riferimento alle imprese (impresa e imprenditore sotto il profilo giuridico ed 

economico); forme di Stato e forme di governo; lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione 

italiana; istituzioni locali, nazionali e internazionali; conoscenze essenziali per lôaccesso al lavoro e 

alle professioni; il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di colloquio di lavoro 

(individuale, di gruppo, on line ecc.) 

 

3. Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento al periodo studiato 

nel primo biennio e che hanno coinvolto il territorio di appartenenza; fondamenti dellôattivit¨ 

economica e soggetti economici (consumatore, impresa, pubblica amministrazione, enti no profit); 

soggetti giuridici, con particolare riferimento alle imprese (impresa e imprenditore sotto il profilo 

giuridico ed economico); fattori della produzione, forme di mercato e elementi che le connotano; 

mercato della moneta e andamenti che lo caratterizzano; strutture dei sistemi economici e loro 

dinamiche (processi di crescita e squilibri dello sviluppo); conoscenze essenziali per lôaccesso al 

lavoro e alle professioni; il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di colloquio di 

lavoro (individuale, di gruppo, on line ecc.) 
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ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di 

riferimento; discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed 

economici anche in riferimento alla realtà contemporanea; utilizzare semplici strumenti della ricerca 

storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento al periodo e alle 

tematiche studiate nel primo biennio; sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica; 

analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

 

2. Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose nel mondo 

attuale e le loro interconnessioni; analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel 

promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione italiana; 

distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia con particolare riferimento alla 

Costituzione italiana e alla sua struttura; reperire le fonti normative con particolare riferimento al 

settore di studio; riconoscere i modelli, i processi e i flussi informativi tipici del sistema azienda con 

particolare riferimento alle tipologie aziendali oggetto di studio; riconoscere le caratteristiche 

principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete; redigere 

il curriculum vitae secondo il modello europeo 

 

3. Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche 

in riferimento alla realtà contemporanea; analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel 

promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione italiana; 

individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti economici, nonché i vincoli 

a cui essi sono subordinati; riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano lôattivit¨ 

imprenditoriale; individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di remunerazione; 

individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici e dei mercati locali, 

nazionali e internazionali; riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le 

opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete; redigere il curriculum vitae secondo il modello 

europeo 

 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE STORICO SOCIALE ECONOMICO (SPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Conoscere il 

cambiamento del 

mondo nel tempo 

e nello spazio 

 

 

 

 

65 

 

 

 

15 

 

 

 

80 

 

Vivere in un 

mondo di regole 

 

 

32 

 

13 

 

45 

 

Orientarsi nel 

sistema socio-

economico 

 

35 

 

5 

 

40 
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TOTALE 132 33 165 

 

ASSE MATEMATICO  (198 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico 

rappresentandole anche sotto forma grafica 

 

2.   

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

 

3.  

Individuare le strategie appropriate per la risoluzione dei problemi 

 

4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico  

 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

1. Aritmetica e algebra: I numeri: naturali, interi, razionali, sotto forma frazionaria e decimale, 

irrazionali e, in forma intuitiva, reali; ordinamento e loro rappresentazione su una retta. Le 

operazioni con i numeri interi e razionali e le loro proprietà. Potenze e radici. Rapporti e 

percentuali. Approssimazioni. Le espressioni letterali e i polinomi. Operazioni con i 

polinomi. 

 

2.   

Geometria: gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini postulato, 

assioma, definizione, teorema, dimostrazione. Nozioni fondamentali di geometria del piano 

e dello spazio. Le principali figure del piano e dello spazio. Il piano euclideo: relazioni tra 

rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Circonferenza e cerchio. Misura di 

grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e 

di Pitagora. Teorema di Talete e sue conseguenze. Le principali trasformazioni geometriche 

e loro invarianti (isometrie e similitudini). Esempi di loro utilizzazione nella dimostrazione 

di proprietà geometriche. 

 

3. Geometria: relazioni tra rette, congruenza di figure, poligoni e loro proprietà. Circonferenza 

e cerchio. Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. 

Teoremi di Euclide e di Pitagora. Teorema di Talete e sue conseguenze. Le principali 

trasformazioni geometriche e loro invarianti (isometrie e similitudini). Esempi di loro 

utilizzazione nella dimostrazione di proprietà geometriche. Le funzioni e la loro 

rappresentazione (numerica, funzionale, grafica). Linguaggio degli insiemi e delle funzioni 

(dominio, composizione, inversa, ecc.). Collegamento con il concetto di equazione. 

Funzioni di vario tipo (lineari, quadratiche, circolari, di proporzionalità diretta e inversa). 
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4. Dati e previsioni: dati, loro organizzazione e rappresentazione. Distribuzioni delle frequenze 

a seconda del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Valori medi e misure di 

variabilità. Significato della probabilità e sue valutazioni. Semplici spazi (discreti) di 

probabilità: eventi disgiunti, probabilità composta, eventi indipendenti. Probabilità e 

frequenza. 

 

 

 

  ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Aritmetica e algebra: utilizzare le procedure del calcolo aritmetico (a mente, per iscritto, a 

macchina) per calcolare espressioni aritmetiche e risolvere problemi; operare con i numeri 

interi e razionali e valutare lôordine di grandezza dei risultati. Calcolare semplici espressioni 

con potenze e radicali. Utilizzare correttamente il concetto di approssimazione. 

Padroneggiare lôuso della lettera come mero simbolo e come variabile; eseguire le 

operazioni con i polinomi; fattorizzare un polinomio. 

Geometria: eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o 

strumenti informatici. Relazioni e funzioni: risolvere equazioni e disequazioni di primo e 

secondo grado; risolvere sistemi di equazioni e disequazioni. Rappresentare sul piano 

cartesiano le principali funzioni incontrate. Studiare le funzioni f(x) = ax + b e f(x) = ax2 + 

bx + c. 

 

2. Geometria: eseguire costruzioni geometriche elementari utilizzando la riga e il compasso e/o 

strumenti informatici. Conoscere e usare misure di grandezze geometriche: perimetro, area e 

volume delle principali figure geometriche del piano e dello spazio. 

 

3. Geometria: Porre, analizzare e risolvere problemi del piano e dello spazio utilizzando le 

proprietà delle figure geometriche oppure le proprietà di opportune isometrie. Comprendere 

dimostrazioni e sviluppare semplici catene deduttive. 

Relazioni e funzioni: Risolvere problemi che implicano lôuso di funzioni, di equazioni e di 

sistemi di equazioni anche per via grafica, collegati con altre discipline e situazioni di vita 

ordinaria, come primo passo verso la modellizzazione matematica. 

 

4. Dati e previsioni: Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati. Calcolare i 

valori medi e alcune misure di variabilità di una distribuzione. Calcolare la probabilità di 

eventi elementari. 
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ORE PREVISTE PER LôASSE MATEMATICO (SPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Il calcolo 

aritmetico e 

algebrico 

 

 

70 

 

 

 

20 

 

 

90 

 

 

 

Lavorare con la 

geometria 

 

 

50 

 

10 

 

60 

 

Risolvere 

problemi 

 

 

28 

 

5 

 

33 

Interpretare dati 

 

10 5 15 

TOTALE 158 40 198 

 

 

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO  (99 ore) 

 

 COMPETENZE  

  

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e  e 

riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 

 

2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dallôesperienza 

 

 

3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 

sociale in cui vengono applicate 

 

 

 

 CONOSCENZE PER COMPETENZA 

 

1. Il Sistema solare e la Terra; dinamicità della litosfera; fenomeni sismici e vulcanici; i minerali e loro 

proprietà fisiche; le rocce magmatiche, le rocce sedimentarie e le rocce metamorfiche; il ciclo delle 

rocce; l'idrosfera, fondali marini; caratteristiche fisiche e chimiche dell'acqua; i movimenti dell'acqua, 

le onde, le correnti; lôatmosfera; il clima; le conseguenze delle modificazioni climatiche: disponibilit¨ 

di acqua potabile, desertificazione, grandi migrazioni umane; coordinate geografiche: latitudine e 

longitudine, paralleli e meridiani; origine della vita: livelli di organizzazione della materia vivente 

(struttura molecolare, struttura cellulare e sub cellulare; virus, cellula procariota, cellula eucariota); 

teorie interpretative dellôevoluzione della specie. processi riproduttivi, la variabilit¨ ambientale e gli 

habitat; ecosistemi (circuiti energetici, cicli alimentari, cicli bio-geochimici); processi metabolici: 

organismi autotrofi ed eterotrofi; respirazione cellulare e fotosintesi; nascita e sviluppo della genetica; 
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genetica e biotecnologie: implicazioni pratiche e conseguenti questioni etiche; il corpo umano come 

un sistema complesso: omeostasi e stato di salute; le malattie: prevenzione e stili di vita (disturbi 

alimentari, fumo, alcool, droghe e sostanze stupefacenti, infezioni sessualmente trasmissibili); la 

crescita della popolazione umana e le relative conseguenze (sanitarie, alimentari, economiche). 

 

2. Ecologia: la protezione dellôambiente (uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti). 

 

3. Lôatmosfera; il clima; le conseguenze delle modificazioni climatiche: disponibilit¨ di acqua potabile, 
desertificazione, grandi migrazioni umane; la crescita della popolazione umana e le relative 

conseguenze (sanitarie, alimentari, economiche); ecologia: la protezione dellôambiente (uso 

sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti). 

 

 

 

 ABILITÀ PER COMPETENZA  

 

1. Identificare le conseguenze sul nostro pianeta dei moti di rotazione e di rivoluzione della Terra; 

riconoscere nella cellula lôunit¨ funzionale di base della costruzione di ogni essere vivente; comparare 

le strutture comuni a tutte le cellule eucariote, distinguendo tra cellule animali e cellule vegetali; 

indicare le caratteristiche comuni degli organismi e iparametri più frequentemente utilizzati per 

classificare gli organismi; ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani mettendo in rilievo la 

complessit¨ dellôalbero filogenetico degli ominidi; descrivere il corpo umano, analizzando le 

interconnessioni tra i sistemi e gli apparati; descrivere il meccanismo di duplicazione del DNA e di 

sintesi delle proteine. 

 

2. Analizzare lo stato attuale e le modificazione del pianeta anche in riferimento allo sfruttamento delle 

risorse della Terra 

 

3. Analizzare lo stato attuale e le modificazione del pianeta anche in riferimento allo sfruttamento delle 

risorse della Terra; descrivere il ruolo degli organismi, fondamentale per lôequilibrio degli ambienti 

naturali e per il riequilibrio di quelli degradati dallôinquinamento. 

 

 

 

ORE PREVISTE PER LôASSE SCIENTIFICO- TECNOLOGICO (SPD) 

 

TITOLO UDA  ORE IN 

PRESENZA 

 

ORE A 

DISTANZA  

TOTALE 

ORE 

 

Descrivere e 

analizzare i 

fenomeni naturali 

e artificiali 

 

 

38 

 

 

 

12 

 

 

50 

 

 

 

Evoluzione e 

ecologia 

 

35 

 

5 

 

40 

Lôuso delle 

tecnologie 

 

 

6 

 

3 

 

9 

TOTALE 79 20 99 
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VALUTAZIONE  

 

La valutazione è un momento delicato che svolge delle funzioni importanti: 

¶ verificare lôacquisizione degli apprendimenti pregressi e programmati; 

¶ adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento 

individuali e del gruppo; 

¶ predisporre eventuali interventi di rinforzo, consolidamento, potenziamento, individuali o 

collettivi; 

¶ promuovere lôautovalutazione delle proprie competenze, lôautoconsapevolezza delle proprie 

potenzialità; 

¶ fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico; 

¶ comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici (per i minorenni). 

 

Le UDA rappresentano il riferimento principale per la valutazione. La competenza è del Gruppo di 

livello per i percorsi di primo livello e del team docente per i percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana. 

Costituiscono oggetto della valutazione: 

¶ lôanalisi dei prerequisiti; 

¶ la verifica degli apprendimenti programmati, ossia delle competenze, delle abilità e conoscenze 

disciplinari indicate nelle UDA; 

¶ la valutazione del comportamento, dunque della partecipazione, dellôimpegno manifestato, 

dellôinteresse, del rispetto delle regole e dellôautonomia, come condizioni che rendono 

lôapprendimento efficace e formativo (in particolare per gli utenti minori); 

¶ lôapprendimento, ossia il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e meta-cognitivi, con 

particolare attenzione al processo e non solo al prodotto, stimando prioritario un miglioramento 

rispetto alla situazione di partenza; 

¶ lôimpegno, intendendo con esso la disponibilit¨ ad impegnarsi con una quantit¨ di lavoro 

adeguata, la capacità di organizzare il proprio lavoro con continuità, puntualità e precisione e lo 

svolgimento, seppur ridotto, dei compiti a casa; 

¶ la partecipazione, riferita al complesso degli atteggiamenti del discente durante le lezioni, nelle 

attività di lavoro per gruppi, in tutti quei momenti che prevedono collaborazione fra pari ed 

adulti; partecipazione legata anche allôattenzione dimostrata nel lavorare, alla capacit¨ di 

concentrazione mantenuta nel perseguire un dato obiettivo, allôinteresse posto attraverso 

interventi e domande; 

¶ la socialità, intesa come rispetto delle norme comportamentali, rispetto delle persone e delle 

cose rispetto dei ruoli. La frequenza intesa come grado di presenza alle lezioni. 
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Poich® la valutazione accompagna e regola lôazione didattica, tre sono le fasi fondamentali: 

 

¶ Fase iniziale: prevede la somministrazione di prove dôingresso nei vari ambiti disciplinari e 

comuni a tutti i plessi che verranno somministrate nell'arco di uno stesso periodo: gli 

elementi di conoscenza ottenuti permettono di definire i livelli di partenza del gruppo di 

livello e l'eventuale riconoscimento dei crediti agli studenti che sono già in possesso di 

competenze. 

¶ Fase intermedia: è il momento di valutazione intermedia e finale del processo di 

apprendimento dei vari percorsi disciplinari (UDA); si tratta di somministrare prove in 

itinere, per monitorare lo status dei vari apprendimenti. 

¶ Fase finale: anch'essa implica una valutazione conclusiva e prevede test finali comuni a 

tutti i plessi con le modalità di somministrazione delle prove in entrata (utilizza gli stessi 

indicatori della tabella precedente); rappresenta infine lo step per la presentazione del 

gruppo di livello allôesame conclusivo del primo ciclo dôistruzione (da inserire nella 

relazione finale). 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

I criteri di valutazione, le seguenti fasce di livello e gli standard di valutazione relativi al 

comportamento, riguardano i percorsi di primo e secondo livello didattico. 

 

  INDICATORI   VOTO 
      

 

 

Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate    

 Applica conoscenze e competenze in situazioni diverse con precisione e autonomia  

10/9 

 

 Organizza in modo autonomo e completo le consegne, utilizzando strategie adeguate ed 

elaborando 

  

    

 percorsi personalizzati     

      

 

 

Possiede conoscenze articolate e sicure    

 È in grado di rielaborare e trasferire conoscenze e competenze in situazioni differenti  8  

 Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenti con una certa autonomia    

      

 Possiede conoscenze articolate e di norma sicure    

 Coglie il senso dei contenuti e li elabora in modo apprezzabile  7  
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 Sa trasferire abilità e competenze in situazioni differenti con una certa autonomia    

      

 

 

Possiede conoscenze sufficienti    

 Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali proposte  6  

 Sa eseguire consegne anche se con imprecisione    

      

 

 

Possiede conoscenze frammentarie e superficiali    

 Fatica a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati  5  

 Si applica superficialmente o con discontinuità    

      

 

 

Possiede scarse conoscenze peraltro molto frammentarie, lacunose e poco adeguate    

 Non riesce a trasferire conoscenze e competenze in ambiti determinati  4-0  

 Non si applica se non di rado con discontinuità    

      

 

 

FASCE DI LIVELLO  

 

FASCE DI LIVELLO DESCRITTORI INDICATORI 

 

 

 

 

ALTA  

 

Partecipazione/ interesse: attivi 

Impegno: costruttivo 

Metodo di lavoro: autonomo/ 

efficace 

Acquisizione ed elaborazione di 

contenuti proposti: buone 

Progressi: notevoli 

 

 

Ottima comprensione scritta e 

orale dei linguaggi e dei 

contenuti; metodo di lavoro 

estremamente valido; impegno 

regolare; riflessione sistematica 

sulle informazioni ricavate dai 

vari testi proposti, oltre ad una 

rielaborazione ottimale  ed 

efficace 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partecipazione/ interesse: 

abbastanza attivo 

Impegno: abbastanza regolare 

Metodo di lavoro: valido 

Acquisizione ed elaborazione di 

 

Buona comprensione scritta e 

orale dei linguaggi e dei 

contenuti; metodo di lavoro 

valido; impegno sufficientemente 

regolare; rielaborazione delle 
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MEDIO ALTA  contenuti proposti: discreta 

Progressi: continui 

informazioni abbastanza corretta; 

coglie le informazioni principali 

dai diversi testi ed è in grado di 

rielaborarli 

 

 

 

 

 

MEDIA  

 

Partecipazione/ interesse: 

produttivo 

Impegno: positivo 

Metodo di lavoro: continuativo 

Acquisizione ed elaborazione di 

contenuti proposti: soddisfacente 

Progressi: apprezzabili 

 

Discreta comprensione scritta e 

orale dei linguaggi e dei 

contenuti; metodo di lavoro 

abbastanza corretto; impegno  

regolare; rielaborazione corretta; 

coglie le principali informazioni 

dai testi; 

 

 

 

 

MEDIO BASSA 

 

Partecipazione/ interesse: 

sufficiente 

Impegno: sufficiente 

Metodo di lavoro: abbastanza 

autonomo e continuativo 

Acquisizione ed elaborazione di 

contenuti proposti:  pienamente 

sufficiente 

Progressi: continui 

 

 

Sufficiente comprensione scritta 

ed orale dei linguaggi e dei 

contenuti; metodo di lavoro 

corretto; impegno abbastanza 

regolare; rielaborazione 

sufficientemente corretta; riesce a 

comprendere ed usare le 

principali informazioni contenute 

nel testo 

 

 

 

 

 

 

BASSA 

 

Partecipazione/ interesse: 

sufficiente 

Impegno: sufficiente 

Metodo di lavoro: 

sufficientemente autonomo 

Acquisizione ed elaborazione di 

contenuti proposti: sufficiente 

Progressi: apprezzabili 

 

 

Abbastanza sufficiente la 

comprensione scritta ed orale dei 

linguaggi e dei contenuti; metodo 

di lavoro abbastanza corretto; 

impegno sufficientemente 

continuo; rielaborazione 

abbastanza corretta; riesce a 

comprendere le principali 

informazioni del testo 

 

 

 

 

 

 

Partecipazione/ interesse: non 

sufficiente 

Impegno: scarso 

 

Non sufficiente la comprensione 

scritta e orale dei linguaggi e dei 

contenuti; metodo di lavoro non 
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NON SUFFICIENTE  Metodo di lavoro: non autonomo 

Acquisizione ed elaborazione di 

contenuti proposti: non 

sufficiente 

Progressi: non apprezzabili 

 

corretto; impegno saltuario e 

discontinuo; rielaborazione non 

corretta dei testi proposti; non 

riesce a comprendere e 

selezionare le principali 

informazioni presenti nei testi 

 

 

STANDARD DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

 

In base al decreto legislativo n°62/2017, recante norme in materia di valutazione e di certificazione 

delle competenze, la tabella, relativa alla valutazione del comportamento, è stata modificata. Non è 

più presente il voto in decimi ma un giudizio sintetico che consentirà di predisporre al meglio le 

forme di accompagnamento necessarie per migliorare la vita scolastica e il processo di apprendimento 

degli studenti. Si parte da un livello 6 e 5 che corrisponde al voto numerico 10-9, per arrivare al 

livello 1 relativo al voto numerico 5. 

 

INDICATORI 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO 

 

Comportamento: pieno rispetto delle regole; attenzione 

e disponibilit¨ verso gli altri; ruolo propositivo allôinterno 

della classe; funzione di leader positivo; distinzione in 

qualche episodio o comportamento esemplare / equilibrio 

nei rapporti interpersonali, ruolo positivo e collaborativo 

nel gruppo classe 

 

Partecipazione: vivo interesse e partecipazione con 

interventi pertinenti e personali; assolvimento completo e 

puntuale delle consegne scolastiche / partecipazione 

costante alle lezioni, regolare assolvimento delle lezioni 

 

Frequenza: assidua/regolare/assenze sporadiche 

 

 

 

 

 

Livello 6 e 5 

Ottimo/distinto  

 

Comportamento: rispetto delle regole fondamentali 

dôIstituto; ruolo abbastanza collaborativo al 

funzionamento del gruppo classe; vivacità contenuta e 

correttezza nei rapporti interpersonali. 

 

Partecipazione: attenzione e partecipazione costante al 

dialogo educativo; assolvimento abbastanza regolare 

 

 

 

Livello 4 

Buono 
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delle consegne scolastiche 

Frequenza: alcune assenze e/o ritardi 

 

 

Comportamento: episodi non gravi di mancato rispetto 

del regolamento scolastico; rapporti sufficientemente 

collaborativi; rapporti interpersonali non sempre corretti  

 

Partecipazione: partecipazione discontinua allôattivit¨ 

didattica; interesse selettivo; scarsa puntualità nelle 

consegne scolastiche 

 

Frequenza: ricorrenti assenze e/o ritardi 

 

 

 

 

 

Livello 3 discreto 

 

Comportamento: episodi ripetuti di mancato rispetto del 

regolamento scolastico in assenza di ravvedimento; 

comportamenti soggetti a sanzioni disciplinari con 

ammonizione del DS o sospensione da 1 a 15 giorni; 

comportamento scorretto nel rapporto con gli insegnanti, 

compagni, personale della scuola; danni arrecati 

volontariamente a persone/ambienti/cose 

 

Partecipazione: scarsa partecipazione alle lezioni e 

disturbo condizionante lo svolgimento delle attività 

didattiche; ripetute manifestazioni di disinteresse per le 

attività scolastiche 

 

Frequenza: frequenti assenze e ripetuti ritardi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello 2 sufficiente 

 

Comportamento: gravi episodi contrari alle indicazioni 

contenute nel Regolamento dôIstituto e nel Patto di 

corresponsabilità, che hanno dato luogo a sanzioni 

disciplinari con sospensione superiore ai 15 giorni; 

continue e reiterate mancanze del rispetto del 

Regolamento scolastico; gravi episodi (lesivi della 

dignità di compagni, docenti, personale della scuola; con 

pericolo per lôincolumit¨ delle persone; caratterizzati da 

violenza grave con elevato allarme sociale); funzione 

negativa nel gruppo classe 

 

Partecipazione: completo disinteresse al dialogo 

educativo; mancato assolvimento delle consegne 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello 1 insufficiente 
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scolastiche 

 

Frequenza: numerose assenze e ripetuti ritardi 

 

 

GIUDIZIO SINTETICO (per programmazioni) 

 

Livello 6 e 5 Ottimo/distinto 

Livello 4 Buono 

Livello 3 Discreto 

Livello 2 Sufficiente  

Livello 1 Insufficiente 

 

 

In relazione ai percorsi di PPD, si riporta quanto previsto dal DPR 263 del 29/10/2012 (art. 6 c.4): 

ñLôammissione allôesame di Stato di cui al comma 3 (= ex licenza media) ¯ disposta dai docenti del 

gruppo di livello I, previo accertamento dellôeffettivo svolgimento da parte dellôadulto del percorso 

personalizzato definito sulla base del Patto formativo individuale, fermo restando che non possono 

essere ammessi agli esami gli adulti che non hanno frequentato, per documentati motivi, almeno il 75% 

del percorso ivi previstoò. 

In relazione ai percorsi di SPD, è previsto il rilascio di una certificazione delle competenze relative a 

ciascun asse culturale, che costituisce condizione di accesso agli Istituti tecnici o professionali 

convenzionati con il C.P.I.A. 

 

USCITE/VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

Le uscite/visite didattiche e i viaggi di istruzione rappresentano una buona occasione per approfondire 

argomenti disciplinari presenti nella programmazione curricolare; possono offrire stimoli culturali, 

favorire lôacquisizione di competenze trasversali, far conoscere il territorio e, non da meno, sviluppare 

un atteggiamento di rispetto nei confronti dell'ambiente. 

TIROCINANTI UNIVERSITARI  

Nellôambito di ampliamento dellôofferta formativa, il CPIA predispone accordi e convenzioni con le 

Università al fine di accogliere studenti che intendano effettuare un periodo di formazione curriculare. 

SICUREZZA  
 
(Vedi Piano di valutazione rischi e il relativo Piano di evacuazione) 
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ORGANIGRAMMA  

Organi collegiali e Commissioni  

(Per maggiori dettagli, vedi Organigramma e Funzionigramma sul sito della scuola). 

 

ORGANI COLLEGIALI PERSONALE COINVOLTO 

 

CONSIGLIO DôISTITUTO 

GIUNTA ESECUTIVA  

 

 

Prof. Matteo Martelli 

 

 

STAFF DELLA DIRIGENZA  

 

COLLABORATORI: M. Galluccio (servizio ai 

docenti); E. de Piano (servizio agli studenti); 

STAFF: Marcelli (funzione Strumentale Area 1), 

Delfino (Referente sede di Montevarchi), Venturi 

(DSGA), Raggioli ( AA), Bracciali ( AA) 

 

 

 

GRUPPO DI VALUTAZIONE E 

MONITORAGGIO QUALITAô(NIV) 

 

DS, DSGA, Bracciali, Raggioli,  

DOCENTI: Marcelli (Funzione Strumentale), Della 

Lunga, Piergentili, Tosato, Agnolucci. 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

AREA DIDATTICA AREA 1  

 

(Gestione Pof/Ptof/Rav, Autovalutazione e 

monitoraggio NIV) Giulia Marcelli, Della Lunga. 

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

AREA DEI SERVIZI  

 

Animatore digitale e servizi Web: Francesco 

Delfino;  

registro on line Fad: Delfino, Marcelli, Piergentili; 

Servizi agli studenti: E. de Piano; 

Servizi ai docenti (coordinamento e sostituzioni): 

M. Galluccio; 

Formazione in servizio: Marcelli, Galluccio   

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  
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AREA ORIENTAMENTO  

ALFABETIZZAZIONE  

 

E. de Piano/ Galluccio 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

AREA ORIENTAMENTO  

PRIMO LIVELLO  

 

 

 

 Marcelli/Della Lunga/ Delfino 

 

REFERENTE PROGETTI EUROPEI 

(Erasmus+) 

 

 

Marcelli/ Raggioli 

 

 

COORDINATORI SEDI EX CTP  

 

Referente sedi Valdarno: Francesco Delfino; 

Referente sede Arezzo/ Casentino: Maddalena 

Galluccio; 

Referente Valtiberina: Elisa Piergentili; 

Referente sede Valdichiana: E. De Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMISSIONI  

 

 

Commissione orario: DS, Galluccio (responsabile 

sostituzioni), Marcelli; 

Commissione Test Prefettura: Galluccio, de 

Piano, Marcelli, Falco, Agnolucci, Provvedi, 

Piergentili, Testi, Innocenti, Della Lunga, Delfino, 

Della Lunga, Scarpellini; 

Commissione Accoglienza ed Orientamento: 

Galluccio, Marcelli, de Piano, Falco, Agnolucci, 

Provvedi, Piergentili, Testi, Innocenti, Della Lunga; 

Commissione Ptof e Rav: Marcelli (f.s.), Della 

Lunga, Piergentili, Tosato, Agnolucci; 

Valutazione Patto Formativo Individuale: 

Galluccio, Della Lunga, Agnolucci, Provvedi, de 

Piano, Delfino, Piergentili, Marcelli, Falco; 

Gruppo Progetti PON/ FAMI : Galluccio  

(referente), Piergentili, Della Lunga, Marcelli, 

Raggioli, Venturi; 

Comitato Valutazione Docenti: Dal 2018/2019 

incarico triennale Galluccio, E. de Piano, Delfino, 

Rappresentante USR: Dirigente Scolastico Prof. 

Santi 
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Tutor docenti anno di prova: Galluccio ( 

Agnolucci e Provvedi), Tosato ( Caneschi); 

Referenti Sicurezza: Rspp. Ing. Oliviero 

Bernardini, E. De Piano 

Team digitale: Delfino (f.s.), Piergentili, Marcelli, 

Della Lunga, Testi, Agnolucci, Scarpellini 

 

 

DIPARTIMENTO SERVIZIO AMMINISTRATIVO CONTABILE  

 

 

AREA RISORSE 

 

 

ASSISTENTI 

AMMINISTRATIVI  

 

COLLABORATORI 

SCOLASTICI (addetti alla  

vigilanza e manutenzione sedi) 

 

 

DSGA 

 

  

Fiorella Venturi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 

ALUNNI/DIDATTICA/AMMINISTRAZIONE  

 

-Daniela Bracciali  

(referente Ufficio 

Didattica, Supporto 

orientamento didattica 

Arezzo); 

- Lidia Allegro 

(supporto 

orientamento e 

accoglienza sede 

Arezzo/Foiano della 

Chiana/Sansepolcro); 

-Anna Ricciarelli: 

(supporto 

orientamento  e 

accoglienza sede 

Sansepolcro/ Arezzo); 

-Paola Bicocchi: 

(supporto  

orientamento e 

accoglienza sede 

Montevarchi); 

 

-Ghinassi Roberto (sede di 

Montevarchi); 

-Tonini Stefania (sede di Arezzo/ 

Cortona); 

-Bigi Moira (sede di 

Sansepolcro/Arezzo); 

-Silvestrini Marco (sede di 

Bibbiena/Arezzo); 

-Mele Anna (sede di Arezzo 

/Valdichiana); 

-Salucci Sonia (sede di San 

Giovanni Valdarno 

/Arezzo/Montevarchi) 
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-Cristina Badiali 

(supporto 

orientamento e 

accoglienza sede   

Arezzo/ Bibbiena/ 

Montevarchi) .  

 

 

AREA PERSONALE 

 

Daniela Raggioli 

(supporto Ufficio 

personale sede Arezzo 

/ Bibbiena); 
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ORGANICO PERSONALE DOCENTE 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

 

 

NOMINATIV

O 

 

Tipologia 

incarico 

 

Classe di 

concorso 

 

Sede 

assegnat

a 

(c.mecca

nografic

o) 

 

 

Ore di 

servizio 

 

Classi assegnate 

 

Sede di servizio 

 
 

Della Lunga 
Costanza 

 
Tempo 

determina
to al 

31/08/202
0 
 

Org.diritt
o 
 

 
 

A 022 
LETTE

RE 

 
CTP 

Valtiberi
na 
 

ARCT70
600R 

 

 
18 

Cattedra 
interna 

 
 
 

Classe PPD 
Corsi Italiano L2 

 

 
 
 

AREZZO/S. 
SEPOLCRO 

 
 
 
 

Innocenti 
Paolo 

 
Tempo 

indetermi
nato da 

trasferime
nto altra 
scuola 

 
Org.diritt

o 
 

 
 
 

A 022 
LETTE

RE 

 

CPT 

Casenti

no 

 

ARCT7

04005 

 
 

18 
Cattedra 

interna 

 
 
 
 

Classe PPD 
Corsi Italiano L2 

 
 
 
 
 

BIBBIENA 
 

 
 
 
 
 
 

TITOLARE:  
Basta Maria 

Caterina 
 

SOSTITUZI
ONE: 
Testi 

Francesca 

 
Tempo 

indetermi
nato 

assegnazi
one 

temporan
ea CPIA 
Siena dal 
01/09/201

9 
 

Tempo 
determina

to al 
30/06/202

0 
 

Org.diritt
o 
 

 
 
 
 
 
 

A 023 
ITALIA

NO 

PER 

ALLOG

LOTTI 

 
 
 
 
 
 

CTP 
Arezzo 

 

ARCT7

0000T 

 
 
 
 
 
 

18 
Cattedr

a 

interna 

 
 
 
 
 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SANSEPOLCRO 
AREZZO 

 
 
 
 

Marcelli 
Giulia  

 
Tempo 

determina
to  al 

31/08/202
0 
 

Org.diritt
o 
 

 
 

A 023 
ITALIA

NO 

PER 

ALLOG

LOTTI 

 
 

CTP 
Arezzo 

 
ARCT7
0000T 

 
 
 

18 
Cattedra 
interna 

 

 
 
 

Classe  SPD 
Corsi Italiano L2 

 

 
 
 
 

AREZZO 
 

 
 
 
 
 

Serafini 
Barbara 

 

Tempo 

determina

to al 

31/08/202

0 

 

Org.diritt

o 

 

 
 
 

A 028 
MATE

MATIC

A 

 
 

CTP 
Valtiberi

na 

 

ARCT0

600R 

 
 
 

18 
Cattedra 

interna 

 
 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

 
 
 
 
 

SANSEPOLCRO 
AREZZO 
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Scarpellini 
Eleonora 

 

Tempo 

determina

to al  

31/08/202

0 

 

Org.diritt

o 

 

 
A 028 
MATE

MATIC

A 

 
CTP 

Casentin

o 

 

ARCT7

04005 

 

 
 
 

18 
Cattedra 

interna 

 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

 

 
 
 
 

BIBBIENA 
AREZZO 

 
 
 

Delfino 
Francesco 

 
Tempo 

indetermi
nato 

 
Org.diritt

o 
 

 
 

A 028 
MATE
MATIC

A 

 
CTP 

Valdarn

o 

 

ARCT0

7100N 

 

 
 

18 
Cattedra 

interna 

 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

 

 
 
 
 

MONTEVARCHI 
 

 
 
 

DA 
NOMINARE  

 

 

 

Org.diritt

o 

 
A 028 
MATE

MATIC

A 

 
CTP 

Arezzo 

 

ARCT7

0000T 

 

 
18 

Cattedr

a 

interna 

 

 

 

 

 
 
 
 

Tosato 

Simona 

 

 

 
Tempo 

indetermi
nato 

Org. di 
potenziam

ento  

 
 

AB25 
INGLE

SE 

 
 

CTP 
Arezzo 

 

ARCT7

0000T 

 
 
 

18 
Cattedra 

interna 

 

 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

Corsi Italiano L2 
 

 
 
 

BIBBIENA 
MONTEVARCHI 

 

 

 

 

 

 

Caneschi 

Federica 

 
Tempo 

indetermi
nato neo 
immesso 

con 
incarico 
triennale 

 

Org.diritt

o 

 

 

 

 

 

 

AB25 

INGLE

SE 

 

 

 

CTP 

Valdichi

ana 

 

ARCT7

03009 

 

 

 

18 

Cattedra 

interna 

 
 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

Corsi Italiano L2 
 
 

 
 
 
 
 
 

AREZZO 
 

 

 

Piergentili 

Elisa 

 
Tempo 

determina
to al  

31/08/202
0 
 

Org.diritt
o 

 
 
 

AB25 
INGLES

E 
 

 
CTP 
San 

Giovann
i 

Valdarn
o 
 

ARCT7
0700L 

 

 
 

18 
Cattedra 
interna 

 
 
 
 

Classe  PPD 
Classe  SPD 

Corsi Italiano L2 
 

 
 
 
 
 

SANSEPOLCRO 
 

 

 

Mascia 

Lorenzo 

 
Tempo 

determina
to al 

31/08/202
0 
 

Org.diritt
o 
 

 
 

A 022 
LETTER

E 

 
CTP 

Valdarn

o 

 
ARCT0
7100N 

 
 

18  
Cattedra 
interna 

 
 
 

Classe PPD 
Classe SPD 

 
 

  
 
MONTEVARCHI 
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ORGANICO MAESTRI PRIMARIA  

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

NOMINATIVO  Tipologia incarico Classe di 

concorso 

Sede assegnata 

(c.meccanografico) 

Ore di 

servizio 

Classi 

assegnate 

Sede di servizio 

 

De Piano 

Eustachio 

 

Tempo 

indeterminato 

 

Org diritto 

 

 

 

EEEE 

 

CTP Arezzo 

 

ARCT70000T 

 

 

24 

 

 

Corsi 

italiano L2 

 

 

AREZZO 

CAMUCIA 

 

 

Provvedi 

Angela 

 

Tempo 

indeterminato neo 

immessa 

 

Org.diritto 

 

 

 

 

EEEE 

 

 

CTP Casentino 

 

ARCT704005 

 

 

24 

 

 

 

Corsi 

italiano L2 

 

 

BIBBIENA 

AREZZO 

 

Galluccio 

Maddalena 

Tempo 

indeterminato  

 

Org.potenziamento 

 

 

 

EEEE 

 

CTP Arezzo 

 

ARCT70000T 

 

 

24 

 

 

Corsi 

italiano L2 

 

 

AREZZO 

 

 

Agnolucci 

Laura  

 

Tempo 

indeterminato da 

trasferimento 

passaggio di 

profilo da infanzia 

a primaria 

 

 

 

 

EEEE 

 

 

CTP Arezzo 

 

ARCT70000T 

 

 

 

24 

 

 

 

 

Corsi 

italiano L2 

 

 

 

AREZZO 

MONTEVARCHI 

 

Falco Anna 

 

Tempo 

indeterminato 

ORG. Diritto 

 

 

 

EEEE 

 

CTP Arezzo 

 

ARCT70000T 

 

 

24 

 

 

Corsi 

italiano L2 

 

 

AREZZO 

 

 

 

Fraghì 

Valentina 

 

Tempo 

indeterminato con 

assegnazione 

provvisoria presso 

I.C. Capolona 

 

Org.diritto 

 

 

 

 

 

EEEE 

 

 

 

CTP Arezzo 

 

 

 

24 

 

 

 

Corsi 

italiano L2 
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ORGANICO PERSONALE ATA  

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

 

NOMINATIVO  

 

Tipologia 

incarico 

 

 

Tipologia servizio 

 

Sede assegnata 

(c.meccanografico) 

 

 

Ore di 

servizio 

 

Sede di servizio 

 
Venturi 
Fiorella 

 
Tempo 
determinato al 
 31/08/2020 
 
Org diritto 
 

 
 
 
D.S.G.A. 

 
CTP 
Arezzo  
 
ARMM06700C 

 
 
 
36  

 
 
AREZZO 
SANSEPLOCRO 

 
Bracciali 
Daniela 
 

 
Tempo 
indeterminato 
 
Org.diritto 
 

 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 
CTP 
Arezzo 
 
ARCT70000T 
 

 
 
 
36  

 
 
 
AREZZO 

 
 
 
Bicocchi Paola 
 

 
Tempo 
indeterminato  
 
Org.diritto 
 

 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 
CTP 
Valdarno 

 

ARCT70100N 

 

 
 
36  

 
 
MONTEVARCHI 

 

 

Raggioli 

Daniela 

 
Tempo 
indeterminato 
 
 Org.diritto 

 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 
CTP 
Casentino  

 

ARCT704005 

 

 
36  

 
AREZZ0 
BIBBIENA 
 

 

Ricciarelli 

Anna 

 

 
Tempo 
indeterminato  
 
Org.diritto 
 

 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 
CTP 
Valtiberina 

 

ARCT70600R 

 

 
 
36  

 
 
SANSEPOLCRO 
AREZZO 

 
Badiali 
Cristina  
 

 
Tempo 
indeterminato  
 
Org.diritto 
 

 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 
CTP 
Cortona/Camucia 

 

ARCT703009 

 
 
36  

 
 
AREZZO 
BIBBIENA 

 
 
 
Allegro Anna 
Lidia  
 

 

Tempo 

determinato al 

30/06//2020 

 

Org.diritto 

 

 
 
ASS. 
AMMINISTRATIVO  

 

CTP. San 

Giovanni  

 

ARCT705001 

 

 
 
 
36  

 
 
 
AREZZO 

   

DA 

NOMINARE  

 

 

 

Org.diritto 

 

ASS. 

AMMINISTRATIVO  

 
CTP 

Valdichiana 

 

ARCT7007L 

 

 
 
36  
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COLLABORATORI SCOLASTICI  

ANNO SCOLASTICO 2019-2020 

 

 

 

 

 

 

NOMINATIVO  

 

 

Tipologia 

incarico 

 

 

Tipologia 

servizio 

 

 

Sede 

assegnata 

(c.meccano

grafico) 

 

 

 

Ore 

di 

serviz

io 

 
 
Sede servizio 

 
 
 

Mele Anna 

 
 

Tempo 
indeterminato 

Org.diritto 

 
 

Collaborato
re 

scolastico 

 
 

CTP 
Arezzo 

 
ARCT7000

0T 

 
20 

(Part-
time 
16.15 
20.15) 

 
 
 

AREZZO 

 

 

Salucci Sonia 

 
 

Tempo 
determinato al 

30/06/2020 
Org.diritto 

 
Collaborato

re 
scolastico 

 
CTP 

Foiano 
 

ARCT7003
009 

 
 
 

36 
 

 
 

MONTEVARCHI 
AREZZO 

 
 
 

Ghinassi Roberto 

 
Tempo 

indeterminato 
Org. diritto 

 
Collaborato

re 

scolastico 

 
CTP 

Valdarno 
 

ARCT7010
0N 

 

 
 

36 
 

 
 

MONTEVARCHI 

 
 

Silvestrini Marco 
Vinicio  

 
Tempo 

indeterminato 
da 

trasferimento 
Org.diritto 

 
Collaborato

re 

scolastico 

 
CTP 

Casentino 
 

ARCT7040
05 

 
 

36 
 

 
 
 

BIBBIENA 

 
 

Bigi Moira  

 
Tempo 

indeterminato 
neo immessa 
Org.diritto 

 

 
Collaborato

re 

scolastico 

 
CTP 

Valtiberina 
 

ARCT7060
0R 

 
 
 

36 
 

 
 

SANSEPOLCRO 

 
 
 

Tanini Stefania 

 
Tempo 

determinato al 
30/06/2020 

 
Compl. Mele 

Anna Part-time 
 

 
 

Collaborato
re 

scolastico 

 
CTP 

Arezzo 
 

ARCT7000
0T 

 
 
 

16 
 

 
 
 

AREZZO 

 
 
 

Mattioli Roberta  

 
 

Tempo 
indeterminato 

Org.diritto 

 
 

Collaborato

re 

scolastico 

 
CTP 

Cortona/Ca
mucia 

 
ARCT7050

01 
 

 
 
 

36 
 

 

 

AREZZO 

CAMUCIA 

 

 

 

Poponcini Franca 

 
 

Tempo 
indeterminato 

Org.diritto 

 
 

Collaborator
e scolastico 

 
CTP San 
Giovanni 

 
ARCT70700

L 
 

 
 

36 

 
 

SAN GIOVANNI 
AREZZO 
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FORMAZIONE IN SERVIZIO  

Aggiornamento e formazione costituiscono un diritto ed un dovere del personale, inoltre, sono 

importanti per dare la possibilità alla scuola di rispondere alle esigenze di una società che cambia 

rapidamente e di continuo. 

Per i docenti e il personale ATA sono promosse e organizzate attività di aggiornamento relative alla 

formazione in servizio, sia per rafforzare le singole professionalità, sia per lo sviluppo delle potenzialità 

e per il progressivo coinvolgimento di nuovi docenti in ingresso. 

Il Collegio Docenti seleziona le diverse proposte di formazione e aggiornamento in funzione dei 

seguenti criteri: 

- Corsi interni organizzati e gestiti dallôIstituto 

- Corsi di ambito territoriale AR01 

- Corsi relativi a tematiche trasversali e a metodologie didattiche comuni a tutte le discipline 

- Corsi di aggiornamento disciplinare 

Nel corso dellôanno scolastico 2018-19 sono stati organizzati vari eventi formativi: 

- Corso di formazione per i docenti relativo allôutilizzo del registro elettronico SOGI, a cui hanno 

partecipato tutti i docenti e i dipendenti ATA (presso la sede centrale di Arezzo); 

- Partecipazione al corso di formazione Paideia sui curricola verticali per il CPIA, a cui hanno 

partecipato due docenti interni al CPIA, i quali hanno successivamente relazionato lôincontro a 

tutti i docenti. 

- Corso FAD sullôuso delle tecnologie informatiche, come le piattaforme e-learning, per la 

creazione di nuovi ambienti di apprendimento, destinato al personale docente (presso la sede 

centrale del CPIA 1 di Firenze); 

- Incontri ERASMUS+ sulle nuove opportunità per la scuola nel programma europeo (presso 

Piazza delle Murate, Firenze); 

- Formazione in città europee grazie al Progetto Erasmus+, che ha coinvolto personale docente e 

ATA (azioni di mobilità ad Amburgo, Cork, Retymno, Oslo); 

- Corso sulla sicurezza con lôRSPP Ing. Oliviero Bernardini, al quale hanno partecipato docenti e 

dipendenti ATA (presso la sede centrale di Arezzo); 

- Aggiornamento sulla posizione assicurativa dei dipendenti, al quale ha partecipato la DSGA 

(sede INPS); 

- Corso di lingua inglese che ha coinvolto il personale ATA, finalizzato al perfezionamento della 

conoscenza della lingua inglese per comunicare con lôutenza dellôistituto; 

- Fieritals 2019, giornata dedicata allôitaliano a stranieri, alla quale hanno partecipato due docenti 

dellôIstituto; 
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- ñDal RAV alla progettazione curricolare per competenzeò, corso online finalizzato alla 

progettazione del RAV, del PDM e al comprendere il rapporto tra RAV-PDM e POF triennale, 

corso seguito dalla funzione strumentale del PTOF  

 

 

QUADRO PIANO DI FO RMAZIONE DOCENTI CPIA DI AREZZO  

ANNO SCOLASTICO  2019/2020 

 

 

TEMPI 

 

TITOLO CORSI 

 

FORMATORI 

 

CONFIGURAZIONE 

 

LUOGHI 

 

 

 

In fase di 

realizzazione 

 

 

Programma 

Erasmus+ 

 

In collaborazione con 

Agenzia nazionale 

ERASMUS PLUS 

INDIRE-ITALIA, per 

conto della 

Commissione 

Europea 

 

 

Azioni di mobilità in Europa, 

relative al personale coinvolto nel 

settore ñEducazione degli Adultiò 

 

 

Da definire (corso di 

formazione; ultime 

quattro mobilità) 

 

6 settembre 2019 

 

Corso di formazione 

relativo allôuso del 

registro elettronico 

 

 

Formatore SOGI 

Matteo Bruschetta 

 

Modalità operative registro 

elettronico- novità in rapporto con 

la piattaforma SIDI 

 

 

C.P.I.A 4 del Lazio 

(Via Palestro, 38) 

 

Da programmare 

 

Corso sulla sicurezza 

 

 

RSPP ïIng. Oliviero 

Bernardini 

 

Corso base/aggiornamento per tutti 

il personale 

 

 

 

Sede centrale CPIA 

Arezzo 

 

 

Da programmare 

 

 

 

Corso di primo 

soccorso 

  

Corso per lôattuazione delle misure 

di primo intervento interno e per 

lôattivazione degli interventi di 

pronto soccorso  

 

 

 

 

Da programmare 

 

 

 

Corso Problematiche 

soggetti con BES 

  

Acquisire competenze per 

rispondere più prontamente a nuove 

esigenze didattiche, relative ai 

soggetti con bisogni educativi 

speciali 

 

 

 

 

 

Da programmare 

 

 

Corso sulla 

valutazione delle 

competenze in 

contesto migratorio 

  

Conoscere gli strumenti e le 

modalità di valutazione delle 

competenze in entrata, utili a 

favorire la progettazione di 

interventi mirati strutturati per 

UDA 

 

 

 

 

14,16,18 ottobre 

2019 

 

 

Corso di 

aggiornamento: le 4 

abilità linguistiche 

 

 

 

 

Alma Edizioni 

 

 

Proposte di attività didattiche per lo 

sviluppo delle 4 abilità linguistiche 

(parlare, ascoltare, leggere e 

scrivere) + fare grammatica 

 

 

Piattaforma online dal 

sito Alma Edizioni 
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Dallô8 al 10 

novembre 2019 

 

Corso di 

aggiornamento: 

Fonetica e 

sociopragmatica 

nella classe di 

italiano L2/LS 

 

Prof.Matteo Santipolo 

(Uni di Padova); 

dott.ssa Stefania 

Ferrari (Uni del 

Piemonte Orientale); 

Silvia Giugni 

(responsabile PLIDA) 

e altri esperti in 

italiano L2/LS 

 

 

Interventi e laboratori di specialisti 

sugli elementi sociopragmatici della 

lingua e presentazione degli 

elementi fonetici e fonologici della 

lingua per individuare percorsi 

didattici utili a sviluppare la 

competenza fonetico-fonologica. 

 

 

Società Dante 

Alighieri (Piazza di 

Firenze, 27 Roma) 

 

 

Luglio 2020 

 

 

XIV Fieritals  

  

 

Programma in fase di definizione 

 

Istituto Canossiano 

(Fondamenta delle 

Romite, 1323 

Dorsoduro, Venezia) 

 

 

QUADRO PIANO DI FORMAZIONE PERSONALE ATA CPIA DI AREZZO 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

 

TEMPI 

 

TITOLO CORSI 

 

FORMATORI 

 

CONFIGURAZIONE 

 

LUOGHI 

 

 

 

In fase di realizzazione 

 

 

Programma Erasmus+ 

 

In collaborazione con 

Agenzia nazionale 

ERASMUS PLUS 

INDIRE-ITALIA, per 

conto della 

Commissione Europea 

 

 

Azioni di mobilità in 

Europa, relative al 

personale coinvolto nel 

settore ñEducazione 

degli Adultiò 

 

 

Da definire (corso di 

formazione; ultime 

quattro mobilità) 

 

6 settembre 2019 

 

Corso di formazione 

relativo allôuso del 

registro elettronico 

 

 

 

Formatore SOGI Matteo 

Bruschetta 

 

Modalità operative 

registro elettronico- 

novità in rapporto con la 

piattaforma SIDI 

 

 

C.P.I.A 4 del Lazio (Via 

Palestro, 38) 

 

Da programmare 

 

Corso sulla sicurezza 

 

RSPP ïIng. Oliviero 

Bernardini 

 

Corso 

base/aggiornamento per 

tutti il personale 

 

 

Sede centrale CPIA 

Arezzo 

 

Da programmare 

 

 

Corso di primo 

soccorso 

  

Corso per lôattuazione 

delle misure di primo 

intervento interno e per 

lôattivazione degli 

interventi di pronto 

soccorso  

 

 

 

Da programmare 

 

Aggiornamento 

posizione assicurativa 

dei dipendenti 

 

 

 

 

INPS 

 

 

 

Sede INPS 
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Da programmare 

 

 

 

 

 

 

Corso di lingua inglese 

  

Corso finalizzato ad un 

perfezionamento della 

conoscenza della lingua 

inglese finalizzata alla 

comunicazione con 

lôutenza del CPIA. Per il 

personale ATA. 

 

 

 

 

Da programmare 

 

 

 

Corso sulla privacy 

 

 

 

 

 

 

Corso finalizzato 

allôaggiornamento sulla 

nuova normativa in 

tema di privacy 

 

 

 

 

 

 

Da programmare 

 

 

Formazione in servizio 

 

 

 

Corso finalizzato alla 

revisione dei contratti, 

delle procedure 

amministrativo- 

contabili 

 

 

 

 

Online e in presenza 

 

 

Da programmare 

 

 

 

Organizzazione 

scolastica 

 

 

  

Corso con lo scopo di 

ampliare le conoscenze 

sullôorganizzazione del 

sistema educativo 

 

 

 

Online e in presenza 

 

 

 

Allegati 

¶ Piano di miglioramento aggiornato a.s. 2019/20 

¶ Organigramma e Funzionigramma a.s. 2019/20 

¶ Azioni coerenti con Piano nazionale per la scuola digitale (art. 1, comma 57 Legge 

107/2015) 

¶ Piano dellôinclusione scolastica degli studenti con disabilità (D.Lgs. 3/04/2017, n.66)

¶ Fabbisogno di infrastrutture e attrezzature materiali e Richiesta di organico 

potenziamento



68 
 

 


